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(solo per refrigerante R32/R290) 
Attenzione : Rischio di incendio

AVVERTENZE: 
Gli interventi sull’apparecchio devono essere e�ettuati unicamente 
dal Servizio Tecnico Autorizzato. 
La manutenzione e la riparazione che richiedono l’assistenza di altro
Personale specializzato devono essere e�ettuate sotto la supervisione
di Tecnici competenti nell’uso di refrigeranti in�ammabili.
Per ulteriori dettagli, fare riferimento alla Sezione “Informazioni
sull’assistenza” (per le Unità che adottano il Refrigerante R32/R290).
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Il condizionatore esce con i seguenti accessori. Usa tutti i componenti e gli accessori per installare il condizionatore. 
Un’installazione impropria potrebbe causare perdite d’acqua, scosse elettriche e incendi o causare danni agli 
strumenti. 

Nome Forma Quantità 

Installazione 
Unità Interna 

Sagoma d’installazione 
(alcuni modelli) 

1 

Giunzioni di 
Refrigerazione 

Guaina 
d’isolamento/insonorizzante 
(alcuni modelli) 

1 

Giunzioni del 
tubo di Scarico 

Guaina del tubo d’uscita (alcuni 
modelli) 

1 

Fascetta del tubo d’uscita 
(alcuni modelli) 

1 

Giuntura di scarico (alcuni 
modelli) 

1 

Guarnizione (alcuni modelli) 
1 

Installazione 
Accessori (alcuni 

modelli) 

Gancio a soffitto 

4 

Bullone di sospensione 4 

Silenziatore (alcune unità) 1 

Anello Magnetico 
EMC (alcuni 

modelli) 

Anello magnetico (avvolgi i 
cavi elettrici P & Q & E attorno 
all’anello magnetico due volte) 

1 

Telecomando & 
la sua Cornice 

(alcuni modelli) 

Telecomando 
1 

Viti di fissaggio per il supporto 
del telecomando ST2.9 x 10 

2 

Supporto per telecomando 
1 

Batteria tipo AAA 2 

Illustrazione del telecomando 1 
Manuale d’uso 1 
Manuale d’Installazione 1 

Accessori 
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2Precauzioni di Sicurezza

Leggere attentamente le Precauzioni di Sicurezza, prima di iniziare l’installazione 
Un’installazione errata per aver trascurato le istruzioni può causare gravi danni o lesioni. 
La gravità di potenziali danni o lesioni è classi�cata con “AVVERTENZA” o “ATTENZIONE”.   

 AVVERTENZA

ATTENZIONE

AVVERTENZA

1. Leggere attentamente le Precauzioni di Sicurezza, prima di iniziare l’installazione.
2. In alcuni ambienti operativi come cucine, sale server, ecc., è fortemente raccomandato

l’uso di condizionatori speci�camente progettati.
3. L’installazione, la manutenzione e le eventuali riparazioni del condizionatore devono

essere e�ettuati unicamente da Personale Tecnico Autorizzato.
4. Un’installazione impropria può causare scosse elettriche, corto-circuito, perdite, incendio

o altri danni alle attrezzature e agli oggetti personali.
5. Seguire scrupolosamente le istruzioni di installazione incluse in questo Manuale.
6. Prima di installare l’Unità, prendere in considerazione l’eventualità di venti forti, tifoni

e terremoti che potrebbero colpire l’Unità stessa. Se tale eventualità non viene considerata,
vi è il rischio di danni all’apparecchio.

7. Questo apparecchio può essere usato da bambini di età pari o superiore agli 8 anni e
da persone con ridotte capacità �siche, sensoriali o mentali  o prive di esperienza e
conoscenza, purché abbiano ricevuto istruzioni su come utilizzare il dispositivo in modo
sicuro e abbiano compreso i rischi associati. I bambini non devono giocare con l’apparecchio.
Le operazioni di pulizia e di manutenzione non devono essere e�ettuate dai bambini
senza supervisione.

8. Per accelerare il processo di sbrinamento o per pulire l’Unità, utilizzare esclusivamente
i mezzi raccomandati dal Produttore.

9. Questo apparecchio non è destinato all’uso di persone (bambini inclusi) con ridotte
capacità �siche, sensoriali o mentali, oppure prive di esperienza e conoscenza, salvo il
caso in cui vi sia la supervisione di persone responsabili della sicurezza.

10. Sorvegliare i bambini a�nché non giochino con l’apparecchio.

Questo simbolo indica che l’azione indicata è assolutamente vietata. 

La mancata osservanza di un’avvertenza può causare la morte. L’apparecchio deve
essere installato in conformità alle normative nazionali. 

La mancata osservanza di quanto indicato in “Attenzione” può causare lesioni o
danni alle attrezzature.



 Pagina 6 

 AVVERTENZA

   
Per le Unità provviste di resistenza elettrica ausiliaria, non installare l’Unità ad una distanza
inferiore a 1 metro da materiali combustibili.    

   Non installare l’Unità in luoghi esposti a perdite di gas combustibile. Se il gas combustibile
si accumula intorno all’Unità, ciò può causare un incendio.

   Non far funzionare il condizionatore in un ambiente umido, come bagni o lavanderie.
L’eccessiva esposizione all’acqua può causare corto-circuito dei componenti elettrici.

1.  Il Prodotto deve essere dotato di regolare collegamento di Terra al momento dell’installazione,
in modo da evitare scosse elettriche. 

2.
 

Installare la tubazione di scarico in base alle istruzioni contenute in questo Manuale. Un
drenaggio improprio può causare perdite d’acqua con conseguenti danni agli oggetti.  

 ATTENZIONE

11.  Se il cavo di alimentazione è danneggiato, deve essere sostituito dal Servizio Tecnico
        Autorizzato, per evitare rischi.
12.  L’apparecchio deve essere installato in conformità con le norme elettriche nazionali.
13.  Un dispositivo di disconnessione onnipolare con almeno 3mm di distanza in tutti i poli, 
        dotato di una corrente di dispersione che superi 10mA, e un dispositivo di corrente
        residua (RCD) con un valore nominale residuo non superiore a 30mA, devono essere
        incorporati nel cablaggio �sso, in conformità con le normative di cablaggio.
14.  L'apparecchio deve essere installato con un dispositivo di disconnessione onnipolare in
        conformità con le regole di cablaggio.
15.  Tutti gli addetti o i manutentori che si occupano di circuiti frigoriferi devono essere in
        possesso di apposito Certi�cato rilasciato da un Ente di Certi�cazione accreditato del
        settore, nel quale si attesti la loro competenza nel gestire refrigeranti in sicurezza, in 
        accordo con speci�che di certi�cazione riconosciute dal settore.
16.  La manutenzione deve essere eseguita come raccomandato dal Produttore dell’apparecchio. 
17.  La manutenzione e le riparazioni che richiedono l’assistenza di altro Personale Specializzato
        devono essere eseguite sotto la supervisione di personale competente nell’utilizzo di
        refrigeranti in�ammabili.
18.  L’apparecchio deve essere coservato in modo da evitare danni meccanici.
19.  Non ostacolare le aperture per il passaggio dell’aria.
20.  Non accendere l’Unità prima che tutto il lavoro sia stato completato.
21.  Se il condizionatore deve essere spostato e riposizionato, rivolgersi al Servizio Tecnico
        Autorizzato per lo scollegamento e la reinstallazione dell’Unità.
22.  In alcuni ambienti operativi come cucine, sale server, ecc., è fortemente raccomandato
        l’uso di condizionatori speci�camente progettati. 
23.  La rimozione della spina deve essere tale che un operatore possa controllare da tutti i 
        punti che la spina rimanga rimossa.
24.  Se ciò non fosse possibile, a causa della costruzione dell’apparecchio o della sua installazione,
        deve essere previsto un sistema di bloccaggio in posizione isolata. 
25.  Per quanto riguarda l’installazione dell’apparecchio al suo supporto, leggere le informazioni
        dettagliate in "Installazione dell’U. Interna” e “Installazione dell’U. Esterna".
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 Avvertenze per l’utilizzo del refrigerante R32/R290

Installazione (Spazi)
- L’installazione delle tubazioni deve essere mantenuta al minimo.
- Le tubazioni devono essere protette da danneggiamento.
- Rispettare la conformità alle normative nazionali sul gas.
- Le connessioni meccaniche devono essere accessibili alla manutenzione.
- Nei casi in cui si richiede una ventilazione meccanica, le aperture di ventilazione devono
  essere tenute libere da ostacoli.
- Lo smaltimento del Prodotto deve essere e�ettuato in base alle normative nazionali.
- L’apparecchiatura deve essere installata in un’area ben ventilata, dove le dimensioni della
  stanza corrispondono a quelle speci�cate.
-  Le tubazioni frigorifere devono essere conformi alle normative nazionali sul gas. 

2.  Manutenzione
     - Tutti gli addetti o i manutentori che si occupano di circuiti frigoriferi devono essere in
        possesso di apposito Certi�cato rilasciato da un Ente di Certi�cazione accreditato del
        settore, nel quale si attesti la loro competenza nel gestire refrigeranti in sicurezza, in 
        accordo con speci�che di certi�cazione riconosciute dal settore.
     - La manutenzione deve essere eseguita come raccomandato dal Produttore dell’apparecchio. 
       La manutenzione e le riparazioni che richiedono l’assistenza di altro Personale Specializzato
       devono essere eseguite sotto la supervisione di personale competente nell’utilizzo di
       refrigeranti in�ammabili.

 

 Per accelerare il processo di sbrinamento o per pulire l’Unità, utilizzare esclusivamente i
 mezzi raccomandati dal Produttore.
 L’apparecchio deve essere installato in una stanza priva di fonti di calore continue (per
 esempio: �amme libere, apparecchi a gas o resistenze elettriche in funzione).
 Non forare o bruciare.
 Prestare attenzione al fatto che i refrigeranti possono essere inodore.
 Prestare molta attenzione a che sostanze estranee (olio, acqua, ecc.) non penetrino nella
 tubazione. Quando la tubazione viene riposta, sigillare saldamente l’apertura pinzando,
 nastrando, ecc.. Per le Unità Interne, utilizzare il giunto senza svasatura R32 solo quando
 si collega l’Unità Interna e la tubazione frigorifera (collegamento delle Unità Interne).
 L’uso di tubi, dado senza svasatura o dadi svasati diversi da quanto indicato, può causare
 malfunzionamenti, bruciatura dei tubi o lesioni dovute all’elevata pressione interna del
 ciclo frigorifero causata dall’aria di a�usso.
 L’apparecchio deve essere installato, messo in funzione e conservato in una stanza con una
 super�cie maggiore di X m² (vedi la Tabella seguente). L’apparecchio non deve essere
 installato in un ambiente non ventilato, se lo spazio ha una super�cie inferiore a X m²
 (vedi le Tabelle seguenti).

3.

4.

5.
6.
7.

8.



Tabella.1-1

Tabella.1-2
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R32

Tipo di
Refrigerante

Altezza di
Installazione H0(m)

LFL(kg/m  )3 Area del pavimento (m2) 

0.306

0.6

1.0

1.8

2.2

4

0.68

1.14

2.05

2.50

7

0.90

1.51

2.71

3.31

10

1.08

1.80

3.24

3.96

15

1.32

2.20

3.97

4.85

20

1.53

2.54

4.58

5.60

30

1.87

3.12

5.61

6.86

50

2.41

4.02

7.24

8.85

Carica massima di refrigerante (kg)

R32

LFL(kg/m  )3 Quantità di carica in kg

0.306

0.6

1.0

1.8

2.2

1.224 1.836

29

10

3

2

2.448

51

19

6

4

3.672

116

42

13

9

4.896

206

74

23

15

6.12

321

116

36

24

7.956

543

196

60

40

Area minima della stanza (m2)

Area minima dell’ambiente (m2)
Tipo di
Refrigerante

Altezza di
Installazione H0(m)

Nota sui Gas Fluorurati

1.   Questo condizionatore contiene gas �uorurati a e�etto serra. Per informazioni speci�che
sul tipo di gas e sulla quantità, fare riferimento alla relativa etichetta posta sull’Unità stessa.  

2. L’installazione, il servizio, la manutenzione e la riparazione di questa Unità devono essere
eseguite da un Tecnico Certi�cato. 

3. La disinstallazione e il riciclaggio devono essere eseguiti da un Tecnico Certi�cato.
4. Riguardo agli apparecchi contenenti gas �uorurati a e�etto serra in quantità di 5 tonnellate

of CO2 equivalente o più, ma meno di 50 tonnellate di CO2 equivalente, se l’impianto possiede
un sistema di rilevazione delle perdite, il controllo delle perdite deve essere e�ettuato almeno
ogni 24 mesi. 

5. Quando si controllano eventuali perdite dall’Unità, è fortemente consigliato tenere un registro
di tutti i controlli e�ettuati.
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Questi simboli indicano che il Personale addetto alla manutenzione deve
svolgere le operazioni sull’apparecchio, seguendo scrupolosamente le
indicazioni riportate nel Manuale di Installazione.

Questo simbolo indica che l’informazione è disponibile sia sul Manuale
operativo sia sul Manuale di Installazione.

Questo simbolo indica che è indispensabile leggere attentamente il Manuale
operativo.

AVVERTENZA

ATTENZIONE

Spiegazione dei simboli utilizzati nelle illustrazioni delle Unità Interna ed Esterna
(applicabili solo alle Unità che utilizzano il Refrigerante R32/R290):

ATTENZIONE

ATTENZIONE

ATTENZIONE

Questo simbolo indica che l’apparecchio utilizza un refrigerante in�ammabile.
Se il refrigerante fuoriesce ed è esposto a fonti di calore in grado di innescare
�amme, c’è il rischio di incendio.
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ORDINE D’INSTALLAZIONE 

Panoramica sull’Installazione

Installa l’unità 
interna (Pagina 11) 

Installa l’unità 
esterna (Pagina 15) 

Installa il tubo di 
scarico (Pagina 18) 

Fai il vuoto all'impianto 
(Pagina 28) 

Connettere i fili 
(Pagina 24)  

Collega le tubazioni 
frigorifere (Pagina 20)

Esegui un test di 
funzionamento 

(Pagina 32)

Installa il pannello 
decorativo 
(Pagina 30) 

Panoram
ica 

Installazione U
nità 
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Parti dell’Unità Interna 

Fig.4.1 

Precauzioni di Sicurezza 

AVVERTENZA 
 Installa in sicurezza l’unità interna su una 

struttura che possa sostenere il suo peso. Se la 
struttura è troppo debole, l’unità potrebbe 
cadere causando lesioni, danni all’unità e alla
proprietà o morte. 

 Installa l’unità interna a un’altezza maggiore di 
2.5 m (8') dal pavimento. 

 NON installare l’unità interna in bagno o in un 
locale lavanderia poiché l’eccessiva umidità 
potrebbe mandare l’unità in cortocircuito e 
corrodere i cavi. 

ATTENZIONE 
 Installa l’unità interna ed esterna, i cavi e i fili 

ad almeno 1 m (3.2') da televisori o radio per 
evitare distorsione statica o dell’immagine. In 
base ai dispositivi, 1 m (3.2') di distanza 
potrebbe non essere sufficiente. 

 Se l’unità è installata sul metallo, deve essere 
messa a terra elettricamente. 

Installazione Unità Interna 

Pannello display 

Pompa di drenaggio 
(dentro l’unità interna)

Feritoia 

Uscita dell’aria

Filtro dell’aria 

Tubo di scarico 

Griglia frontale 

Tubazione frigorifera

Installazione U
nità 

Interna
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Installazione U
nità 

Interna

Istruzioni d’Installazione Unità Interna

NOTA: L’installazione del pannello deve essere 

eseguita dopo la tubazione e il cablaggio. 
Passaggio 1: Scegli il luogo d’installazione 
L’unità interna deve essere installata in un luogo che 

soddisfi i seguenti requisiti: 
 L’unità è almeno a 1 m (39”) dal muro più vicino.

 Vi è abbastanza spazio per installazione e 
manutenzione. 

 Vi è abbastanza spazio per i tubi di collegamento 
e il tubo di scarico. 

 Il soffitto è orizzontale e la sua struttura può 
sostenere il peso dell’unità interno. 

 L’ingresso e l’uscita dell’aria non sono ostruiti.

 Il flusso d’aria può riempire l’intera stanza.

ATTENZIONE 
NON installare l’unità nei seguenti luoghi:

In aree con trivellazioni o fratturazioni 
idrauliche 
In aree costiere con alto contenuto di sale 
nell’aria

In aree con gas caustici nell’aria come le 

sorgenti termali 
In aree con sbalzi di corrente come le fabbriche 
In spazi ristretti come gli armadi 
In aree con forti onde elettromagnetiche 
In aree dove si conservano sostanze o gas 
infiammabili. 
In stanze con umidità elevata come bagni o 
locali lavanderia. 

 Non vi è radiazione diretta dai caloriferi. 

DISTANZA RACCOMANDATA TRA L’UNITÀ INTERNA E IL SOFFITTO

La distanza tra l’unità interna e il soffitto interno deve soddisfare le seguenti caratteristiche. 
(Vedi Fig. 4.2) 

Fig.4.2 

Punto di connessione del 
tubo di scarico 

Punto di connessione del 
tubo refrigerante (lato 
liquido) 

Punto di connessione del 
tubo refrigerante (lato gas)

Pannello decorativo 

Pannello del 
soffitto 

Pavimento 

88 cm / 34.5” (Foro a soffitto)

Soffitto 
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Installazione U
nità 

Interna

Tabella 4.1: Distanza dal soffitto relativa all’altezza dell’unità interna

MODELLO 
Lunghezza di A (mm/ 

inch) 

Lunghezza di A 

(mm/ inch) 

18 205/8 ＞235/9.3 

24 205/8 ＞235/9.3 

30 205/8 ＞235/9.3 

30-48 245/9.6 ＞275/10.8 

48-60 287/11.3 ＞317/12.5 

Passaggio 2: Aggancia l’unità interna. 
1. Usa la sagoma d’installazione inclusa per tagliare un foro rettangolare nel soffitto, lasciando almeno 1 m (39”)

in entrambi i lati. Il foro sarà grande 88x88 cm (34.5x34.5”). Assicurati di segnare i punti in cui saranno

eseguiti i fori per i ganci a soffitto.

Fig.4.3 

ATTENZIONE 
Il corpo dell’unità dovrebbe allinearsi perfettamente 

al foro. Assicurati che l’unità e il foro siano della 
stessa dimensione prima di procedere. 

2. Esegui 4 fori profondi 5 cm (2”) sulla posizione

del gancio a soffitto nel soffitto interno.
Assicurati di tenere il trapano a un angolo di 90° 
dal soffitto.

3. Usando un martello, inserisci i ganci a soffitto
nei fori appena eseguiti. Fissa il bullone usando
guarnizioni e dadi forniti.

4. Installa i quattro bulloni di sospensione (Vedi
Fig. 4.4).

Fig.4.4 

Lato tubazioni frigorifere

Lato flessibile di scarico

78cm / 30” (Bullone di sospensione) 
84 cm/37.4” (Corpo)

95 cm / 37.4” (Apertura nel soffitto)
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5. Monta l’unità interna. Serviranno due persone
per sollevarlo e fissarlo. Inserisci i bulloni di
sospensione nei fori d’attacco dell’unità. Fissali
usando le guarnizioni e i dadi forniti (Vedi Fig.
4.5). 

Fig.4.5 
NOTA: Il fondo dell’unità dovrebbe essere 10 - 18 
mm (0.4-0.7”) più in alto del pannello del soffitto. 
Generalmente, la lunghezza L (indicato in Fig. 4.6) 
dovrebbe essere la metàdella lunghezza del bullone 
di sospensione o lungo abbastanza da evitare ai
dadi di sfilarsi.

Fig.4.6 

ATTENZIONE 
Assicurati che l’unità sia completamente a livello. 
Un’installazione inadeguata può causare la risalita 
del tubo di scarico nell’unità o perdite d’acqua. 

NOTA: Assicurati che l’unità interna sia a livello. 
L’unità è dotata di una pompa di drenaggio e di un 
galleggiante integrati. Se l’unità è inclinata nel 
verso opposto del flusso di condensa (il lato del tubo 
di scarico è rialzato), il galleggiante potrebbe mal 
funzionare e causare perdite d’acqua. 

Fig.4.7 

NOTA PER L’INSTALLAZIONE IN CASE 
NUOVE 
Quando installi l’unità in una casa nuova, i ganci a 
soffitto possono essere incorporati anticipatamente. 
Assicurati che i ganci non si allentino a causa di 
restringimento del calcestruzzo. Dopo 
l’installazione dell’unità interna, fissa la sagoma 
d’installazione sull’unità con bulloni (M6x12) per 
determinare in anticipo la dimensione e la posizione 
dell’apertura sul soffitto. Segui le istruzioni in alto 
come promemoria per l’installazione. 

Fig.4.8 

Muro 

Corpo principale 

Pannello del soffitto 

Livello 
dell’acqua 

Corpo principale 

Sagoma d’installazione 
Bulloni M6 x 12 

Installazione U
nità 

Interna
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Istruzioni d’Installazione Unità Interna 
Passaggio 1: Selezionare il luogo d’installazione. 
L’unità esterna deve essere installata in un luogo che 
soddisfi i seguenti requisiti: 
 Poni l’unità esterna il più vicino possibile 

all’unità interna. 
 Assicurati che ci sia abbastanza spazio per 

installazione e manutenzione. 
 L’ingresso e l’uscita dell’aria non devono essere 

ostruiti o esposti a vento forte. 
 Assicurati che la posizione dell’unità non sarà 

soggetta ad accumulo di neve, di fogli o altri 
detriti stagionali. Se possibile, fornisci di tettoia 
l’unità. Assicurati che la tettoia non ostruisca il 
flusso d’aria. 

 L’area d’installazione deve essere asciutta e ben 
ventilata. 

 Deve esserci abbastanza spazio per installare i 
tubi e i cavi di collegamento e per accedervi per 
la manutenzione. 

Fig.5.1 
Passaggio 2: Installa l’unità esterna. 
Fissa l’unità esterna con bulloni d’ancoraggio (M10) 

Fig. 5.3 

 L’area deve essere libera da gas e sostanze 
chimiche infiammabili. 

 La lunghezza del tubo tra l’unità interna ed 
esterna non deve superare la lunghezza massima 
permessa del tubo. 

 Se possibile, NON installare l’unità in modo che 
sia esposta ai raggi diretti del sole. 

 Se possibile, assicurati che l’unità sia posta 
lontano dalla proprietà dei tuoi vicini così che il 
rumore dell’unità non li disturbi. 

 Se il luogo è esposto a venti forti (per esempio: 
vicino al mare), l’unità deve essere posta contro il 
muro per ripararla dal vento. Se necessario, usa 
una tettoia.  
(Vedi Fig. 5.1 & 5.2) 

Installa le unità interne ed esterne, i cavi e i fili ad 
almeno 1 metro da televisori o radio per evitare 
distorsione statica o d’immagine. In base alle 
onde radio, una distanza di 1 metro potrebbe non 
bastare a eliminare tutte le interferenze. 

Fig. 5.2 

ATTENZIONE 
 Assicurati di rimuovere qualsiasi ostacolo che 

potrebbe bloccare la circolazione dell’aria. 
 Assicurati di far riferimento alle Specifiche di 

Lunghezza per assicurarti che ci sia abbastanza 
spazio per installazione e manutenzione. 

Installazione dell’Unità Esterna 

Vento forte 

Vento forte 

Fissa con i bulloni 

＞60cm/23.6”

Vento forte 

Installazione 
dell’U

nità Esterna
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Unità Esterna di Tipo Split 
(Fare riferimento alle Fig. 5.5, 5.6, 5 e alla Tabella 5.1) 

Tabella 5.1: Specifiche di Lunghezza dell’Unità 
Esterna Tipo Split (unità: mm/ inch) 

Dimensioni dell’Unità Esterna

L x A x P

Dimensioni di 

Montaggio 

Distanza A Distanza B 

760×590×285(29.9×23.2×11.2) 530(20.85) 290(11.4) 
810×558×310(31.9×22×12.2) 549(21.6) 325(12.8) 

845×700×320(33.27×27.5×12.6) 560(22) 335(13.2) 

900×860×315(35.4×33.85×12.4) 590(23.2) 333(13.1) 

945×810×395(37.2×31.9×15.55) 640(25.2) 405(15.95) 
990×965×345 (38.98×38×13.58) 624(24.58) 366(14.4) 

938×1369×392(36.93×53.9×15.43) 634(24.96) 404(15.9) 

900×1170×350(35.4×46×13.8) 590(23.2) 378(14.88) 

800×554×333(31.5×21.8×13.1) 514(20.24) 340(13.39) 

845×702×363(33.27×27.6×14.3) 540(21.26) 350(13.8) 

946×810×420(37.24×31.9×16.53) 673(26.5) 403(15.87) 

946×810×410(37.24×31.9×16.14) 673(26.5) 403(15.87) 

952×1333×410(37.5×52.5×16.14) 634(24.96) 404(15.9) 

952×1333×415(37.5×52.5×16.34) 634(24.96) 404(15.9) 

Fig. 5.4 

Fig. 5.6 

Fig. 5.5 

Installazione 
dell’U

nità Esterna
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NOTA: La distanza minima tra l’unità esterna e i 
muri descritta nella guida d’installazione non si 
applica alle stanze a tenuta stagna. Assicurati di 
tenere l’unità non ostruita in almeno due delle tre 
direzioni (M, N, P) (Vedi Fig. 5.7) 

Installazione in fila 
Tabella 5.2 Le relazioni tra H, A e L sono le seguenti. 

L A 
L≤H L≤1/2H 25 cm / 9.8” o più 

1/2H ＜L≤H 30 cm / 11.8” o più 
L＞H Non può essere installato 

Fig.5.8 

Installazione del Raccordo di scarico
Prima di bullonare l’unità esterna, devi installare il 
raccordo di scarico sul fondo dell’unità. (Vedi Fig. 
5.9).

1. Monta la guarnizione sull’estremità del raccordo
di scarico che si connetterà all’unità esterna.

2. Inserisci il raccordo di scarico nel foro alla base
della vaschetta dell’unità.

3. Ruota il raccordo di scarico di 90° finché non si
sente un click e si trova in posizione di fronte
l’unità.

4. Collega una prolunga (non inclusa) del flessibile
di scarico al raccordo di scarico per deviare
l’acqua dall’unità in modalità riscaldamento.

NOTA: Assicurati che l’acqua sia drenata in un 
luogo sicuro dove non causerà danni o rischi di 
scivolamento. 

Fig.5.9 

Note sull’Esecuzione del Foro a Muro 
Eseguire un foro nel muro per la tubazione frigorifera
e il cavo segnale che collegherà l’unità interna ed 
esterna. 
1. Determina il luogo del foro a muro in base al

luogo dell’unità esterna.
2. Usare una carotatrice di 65 mm (2.5”), fare un

foro nel muro.
NOTA: Quando esegui il foro nel muro, 
assicurati di non toccare fili, tubazioni e altre
componenti sensibili. 

3. Poni la guaina protettiva del muro nel foro. Ciò
proteggerà i bordi del buco e aiuterà a sigillarlo
quando finirai la procedura d’installazione.

Foro alla base della 
vaschetta dell’unità 

esterna. 

Fig. 5.7

30 cm / 11.8” 
a sinistra

60
 c

m
 / 

23
.6

” 
in

 a
lto

30 cm / 11.8” 
dal muro 
posteriore 

60 cm / 23.6” a 
destra

200 cm / 78” 
davanti

25 cm / 9.8” 
o più

25 cm / 9.8” 
o più

150 cm / 59” 
o più

60 cm / 23.6” o 
più 

300 cm / 118” o 
più

Sigillo 

Raccordo di scarico

Sigillo 

Installazione 
dell’U

nità Esterna
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Il tubo di scarico è usato per drenare l’acqua dall’unità 
interna. Un’installazione impropria potrebbe causare 
danni all’unità e alla proprietà. 

ATTENZIONE 

 Isola tutte le tubature per evitare la condensa 
che potrebbe causare danni da acqua. 

 Se il tubo di scarico è piegato o installato in 
modo errato, potrebbe fuoriuscire acqua e 
causare il malfunzionamento del galleggiante. 

 In modalità CALDO, l’unità esterna scaricherà 
l’acqua. Assicurati che il flessibile di scarico sia 
posto in un’area appropriata per evitare danni 
da acqua e scivolamenti causati da acqua di 
scarico congelata. 

 NON estrarre il tubo di scarico con forza o 
potrebbe scollegarsi. 

NOTA SULL’ACQUISTO DI TUBI 

L’installazione richiede un tubo di polietilene 
(diametro esterno = 3.7 - 3.9 cm, diametro interno = 
3.2cm), che puoi acquistare presso la tua ferramenta 
locale. 

Installazione del Tubo di Scarico Interno 
Installa il tubo di scarico come illustrato nella Figura 
6.2. 
1. Copri il tubo di scarico con isolante termico per

evitare condensa e perdite.
2. Fissa la bocca del flessibile di scarico al tubo

d’uscita dell’unità. Fodera la bocca del flessibile e
fissala saldamente con una fascetta per tubi. (Fig
6.1) 

Fig.6.1 

Fig.6.2 

NOTA SULL’INSTALLAZIONE DEL TUBO DI 
SCARICO 
 Quando usi una prolunga del flessibile di 

scarico, stringi la giunzione interna con un tubo 
protettivo aggiuntivo per evitare che si stacchi. 

 Il tubo di scarico deve pendere verso il basso a 
un gradiente di almeno 1/100 per evitare flussi di 
ritorno dell’acqua nel condizionatore. 

 Per prevenire la caduta del tubo, distanzia i 
ganci dei fili di 1-1,5 m.

 Se l’uscita del tubo di scarico è più alta del
raccordo della pompa, usa un supporto per
l’uscita di scarico dell’unità interna. Il supporto 
per tubo non deve essere installato più in alto di 
75 cm dal pannello del soffitto e la distanza tra
l’unità e il supporto del tubo deve essere 
inferiore a 30 cm.
Un’installazione errata potrebbe causare il 
reflusso dell’acqua nell’unità e allagamento. 

 Per evitare bolle d’aria, mantieni il flessibile di 
scarico orizzontale o leggermente piegato (<75 
mm/3”). 

Fig.6.3 
NOTA: Quando colleghi tubi di scarico multipli, 
installa i tubi come mostrato nella Fig. 6.4. 

Fig.6.4 

Installazione del Tubo di Scarico 

Flessibile di scarico 

Porta di 
connessione del 
tubo di scarico

Fascetta per tubo Isolante

Inclinazione verso il basso 

Soffitto 

Installazione del 
Tubo di Scarico



 Pagina 19

3. Usare una carotatrice di 65 mm (2.5”), fare un
foro nel muro. Assicurati che il foro sia eseguito
con una leggera angolazione verso il basso, così
che la parte terminale esterna del foro sia più
bassa di 12 mm (0.5”) dalla parte terminale
interna. Ciò garantirà un appropriato drenaggio
dell’acqua (vedi Fig. 6.5). Poni la guaina
protettiva del muro nel foro. Ciò proteggerà i
bordi del buco e aiuterà a sigillarlo quando finirai
la procedura d’installazione.

Fig.6.5 
NOTA: Quando esegui il foro nel muro, assicurati 
di non toccare fili, tubazioni e altre componenti
sensibili. 

4. Passa il flessibile di scarico attraverso il foro a
muro. Assicurati che l’acqua sia drenata in un
luogo sicuro dove non causerà danni o rischi di
scivolamento.

NOTA: Lo sbocco del tubo di scarico deve essere 
sollevato da terra di almeno 5 cm (1.9”). Se tocca il 
pavimento, l’unità potrebbe bloccarsi e mal 
funzionare. Se scarichi l’acqua direttamente nella 
fogna, assicurati che lo scarico abbia un tubo a U o a 
S per bloccare gli odori che potrebbero altrimenti 
risalire in casa. 

Muro 

Interno Esterno 

Installazione del 
Tubo di Scarico
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Precauzioni di Sicurezza 

AVVERTENZA
 Tutta la tubazione sul campo deve essere 

completata da un tecnico certificato e deve 
essere conforme alle normative locali e 
nazionali. 

 Se il condizionatore è installato in una stanza 
piccola, devono essere adottate misure per 
evitare che la concentrazione di refrigerante 
nella stanza ecceda il limite di sicurezza in 
caso di perdita di refrigerante. Se fuoriesce 
refrigerante e la sua concentrazione supera il 
limite appropriato, potrebbero verificarsi 
rischi dovuti alla mancanza di ossigeno. 

 Nell'installare le tubazioni frigorifere, 
assicurarsi che aria, polvere, umidità o 
sostanze estranee non entrino nel circuito 
frigorifero. La contaminazione del sistema 
può causare cattive capacità operative, alte 
pressione nel ciclo refrigerante, esplosioni o 
lesioni.

 Arieggiare l’ambiente in caso di fughe di
refrigerante durante l’installazione. 

 Il gas refrigerante fuoriuscito è tossico e 
infiammabile. Assicurarsi che non ci sia
perdita di refrigerante dopo il completamento 
dell’installazione. 

Note sulla Lunghezza e Dislivello tra U.E e U.I.

Assicurati che la lunghezza del tubo refrigerante, il 
numero di curve e l’altezza di caduta tra l’unità interna 
ed esterna soddisfi i requisiti mostrati nella Tabella 
7.1: 
Tabella 7.1: Lunghezza e Dislivello Massimi in Base ai 
Modelli. (Unità: m/ft.) 

Tipo di Modello 

Potenza 

(Btu/h) 

Lunghezza 

della 

tubatura 

Altezza di 

caduta massima 

Split Inverter 
 in America 

Settentrionale, Australia 
e UE 

<15k 25/82 10/32.8 

≥15k-<24k 30/98.4 20/65.6 

≥24k-<36k 50/164 25/82 

≥36k-<60k 65/213 30/98.4 

Altri Tipi Split 

12k 15/49 8/26 

18k-24k 25/82 15/49 

30k-36k 30/98.4 20/65.6 

42k-60k 50/164 30/98.4 

Tubazioni frigorifere con Unità Interne TWIN

Quando installi unità interne multiple con un’unica unità esterna, assicurati che la lunghezza del tubo refrigerante 
e l’altezza di caduta tra l’unità interna ed esterna soddisfino i requisiti seguenti: 

Fig.7.1 

Tubazioni frigorifere

Unità interna

Unità esterna

Diramazione del tubo

Unità interna

Il dislivello tra 
l’unità interna e 
l’unità esterna deve 
essere minore o 
uguale a 20 m 
(65.6’) 

Il dislivello tra le 
due unità interne 
deve essere 
inferiore o uguale a 
50 cm (19.6”) 

Tubazioni

frigorifere

 ATTENZIONE

Fig. 7.2

Acquistare i raccordi in base ai requisiti indicati 
nel Manuale. Durante l'installazione, fare 
riferimento allo schema (vedi Fig. 7.2)  

Indicare sulla targhetta identificativa le 
dimensioni del foro (per alcuni Modelli).

Lato Liquido

Interno Esterno

Lato Liquido
Interno

Esterno

X

Lato Liquido

Indoor
Esterno

X



Fig. 7.3 Fig. 7.4

 Sifoni

 ATTENZIONE

• 

Se l’Unità Interna è installata più in alto
rispetto all’Unità Esterna

Installare un sifone ogni 10 metri di tubazione
verticale.
(Vedi Fig. 7.3)     

-Se l’olio ri�uisce nel compressore dell’Unità
Esterna, ciò potrebbe causare compressione
liquida o deterioramento del ritorno dell’olio.
Per questa ragione, è necessaria la
predisposizione di sifoni nella tubazione del gas.   

 ATTENZIONE

L’Unità Interna è installata più in alto
dell’Unità Esterna.

Se l’Unità Esterna è installata più in alto 
dell’Unità Interna:  

-Si raccomanda di non aumentare le dimensioni
della tubazione verticale. Il corretto ritorno
dell’olio al compressore deve essere garantito
con adeguata velocità del gas di aspirazione.
Se la velocità scende al di sotto di 7.62m/s, il
ritorno dell’olio sarà diminuito. Installare un
sifone ogni 6 metri di tubazione verticale. 
(See Fig. 7.4)     

Tubazioni
frigorifere

 

Sifone     

Tubazione Gas     
Unità Interna     

Tubazione
Liquido     Unità Esterna     

10 m     

10 m     

Sifone     

Tubazione Gas     

Unità Esterna     

Tubazione
Liquido     

Unità Interna     

6 m     

6 m     

L’Unità Esterna è installata più in alto
dell’Unità Interna.
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Tabella 7.2 
Lunghezza consentita

Lungh.

Lunghezza 
totale tubazioni

18k+18k 30/98’ L+Max
(L1,L2)24k+24k 

30k+30k 50/164’ 

(distanza 
massima dalla 
diramazione 

del tubo) 

15/49’ L1,L2 

(distanza 
massima dalla 
diramazione 

del tubo) 

10/32.8’ L1-L2 

Dislivello

Dislivello tra 
Unità Interna e 
Unità Esterna

20/65.6’ H1 

Dislivello tra 
le 2 Unità 

Interne
0.5/1.6’ H2 

Istruzioni sui collegamenti frigoriferi

ATTENZIONE 



almente. Un angolo maggiore di 10° potrebbe causare 

 na, sia quella esterna non sono state installate.



 evitare perdite d’acqua.

 Passaggio 1: Taglia i tubi 
Quando prepari le tubazioni frigorifere, poni molta
attenzione a tagliarli e svasarli correttamente. Ciò 
assicurerà un’operatività efficiente e minimizzerà 
il bisogno di manutenzioni future. 
1. Misura la distanza tra l’unità interna ed esterna.
2. Usando un taglia tubi, taglia il tubo un po’ più

lontano dalla distanza misurata.

ATTENZIONE
tento a non danneggiare, ammaccare o deformare il tubo 
 riscaldamento dell’unità.

1. Assicurati che il tubo sia tagliato con una perfetta
angolazione di 90°. Fa’ riferimento alla Fig. 7.2
per esempi di tagli errati

Fig.7.5

 Passaggio 2: Smussa gli angoli. 
Gli angoli non smussati possono impedire la chiusura 
ermetica delle tubature del refrigerante. Devono essere 
rimossi completamente. 
1. Tieni il tubo rivolto verso il basso per evitare che i

detriti cadano dentro il tubo.
2. Usando un alesatore o uno strumento per

smussare, smussa la sezione tagliata del tubo.

Fig. 7.6
Passaggio 3: Svasa le estremità del tubo 
Una svasatura adeguata è e necessaria per ottenere 
una chiusura ermetica. 

1. Dopo aver smussato il tubo tagliato, sigillare le
estremità con nastro isolante per evitare 
l'ingresso di materiali esterni nel tubo.

2. Avvolgere il tubo con materiale isolante.

3. Porre i dadi svasati su entrambe le estremità del
tubo.
Assicurati che siano rivolti nella giusta direzione, 
perché  non è possibile inserirli o cambiare la 
loro direzione dopo la svasatura. Vedi Fig. 7.7

Fig. 7.7

NON deformare il tubo durante il taglio. Prestare la 
massima attenzione a non danneggiare, ammaccare o 
deformare il tubo durante il taglio. In caso contrario, 
l'efficienza termica dell'Unità verrà drasticamente 
ridotta.

Non appena si è pronti a eseguire il lavoro di
svasatura, rimuovere il nastro in PVC dalle 
estremità del tubo.

5. Fissare la matrice della cartella sull’estremità del
tubo. L’estremità del tubo deve estendersi oltre la
matrice.

Fig. 7.8

Obliquo Irregolare Deformato

Tubo 

Alesatore 

Punto basso 

Dado a cartella

Tubo di rame

Matrice

Tubo

Tubazioni

frigorifere

La derivazione del tubo deve essere installata 
orizzontalmente. Un angolo maggiore di 10° 
può causare malfunzionamenti.
NON installare la tubazione frigorifera prima 
che l'installazione delle Unità Interna ed 
Esterna sia stata completata.
Isolare sia la tubazione del Gas sia la tubazione 
del Liquido, per evitare perdite d'acqua.

tubazione

4.
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6. Porre l’attrezzo cartellatore sulla matrice.
7. Ruota il manico dell’attrezzo per la svasatura in

senso orario finché il tubo non è completamente
svasato. Svasare il tubo conformemente alle
dimensioni indicate in Tabella 7.3.

Tabella 7.3 ESTENSIONE DEL TUBO OLTRE LA
SVASATURA 

Coppia di 

serraggio 

Dimensione 

della cartella 

(A) 

(Unità: mm/ Inch) 

Forma 

della cartella 

Min. Max. 

Ø 6.4 
14.2-17.2 N.m 
(144-176 kgf.cm) 

8.3/0.3 8.3/0.3 

Fig. 7.6 

Ø 9.5 
32.7-39.9 N.m 
(333-407 kgf.cm) 

12.4/0.48 12.4/0.48 

Ø 12.7 
49.5-60.3 N.m 
(504-616 kgf.cm) 

15.4/0.6 15.8/0.6 

Ø 15.9 
61.8-75.4 N.m 

(630-770 kgf.cm) 
18.6/0.7 19/0.74 

Ø 19.1 
97.2-118.6 N.m 
(990-1210 kgf.cm) 

22.9/0.9 23.3/0.91 

Ø 22 
109.5-133.7 N.m 

(1117-1364 kgf.cm) 
27/1.06 27.3/1.07 

8. Rimuovi l’attrezzo per la svasatura e la matrice
della cartella, controlla quindi l’estremità del
tubo per crepe e deformazioni.

Passaggio 4: Collega i tubi 
Collega i tubi di rame all’unità interna prima, 
collegali quindi all’unità esterna. Collegare prima il
tubo di bassa pressione, quindi il tubo di alta 
pressione. 
1. Quando connetti i dadi svasati, metti un leggero

rivestimento di olio lubrificante sulle estremità
allargate dei tubi.

2. Allinea il centro dei due tubi che connetterai.

Fig. 7.10
3. Stringi il dado a campana il più possibile con la

mano.
4. Usando una chiave inglese, stringi il dado alla

tubatura dell’unità.
5. Mentre stringi saldamente il dado, usa una coppia

di serraggio per stringere il dado a campana in
base ai valori di serraggio della tabella 7.5.

NOTA: Usa sia una chiave inglese sia una coppia di 
serraggio quando colleghi o scolleghi i tubi 
alla/dall’unità. 

ATTENZIONE
 Assicurati di avvolgere l’isolante attorno alla 

tubatura. Il contatto diretto con la tubatura 
potrebbe causare ustioni o geloni. 

 Assicurati che il tubo sia correttamente 
collegato. Stringere troppo forte potrebbe 
danneggiare la bocca a campana e stringere 
troppo debole potrebbe causare perdite. 

NOTA SUL RAGGIO MINIMO DI 
PIEGAMENTO
Piega attentamente la tubatura nel mezzo in 
conformità al diagramma in basso. NON piegare le 
tubature più di 90° o più di 3 volte. 

Fig. 7.12
6. Dopo aver collegato i tubi in rame all’unità

interna, avvolgi il cavo di alimentazione, il cavo
segnale e la tubatura con nastro isolante.

NOTA: NON intrecciare il cavo segnale con altri 
fili. Mentre monti questi oggetti, non intrecciare o 
incrociare il cavo segnale con qualsiasi altro 
cablaggio. 

7. Infila questo condotto attraverso il muro e
connettila all’unità esterna.

8. Isola tutte le tubature, incluse le valvole dell’unità
esterna.

9. Apri le valvole di blocco dell’unità sterna per far
fluire il refrigerante tra l’unità interna ed esterna.

ATTENZIONE
Controlla per assicurarti che non ci siano perdite di 
refrigerante una volta completata l’installazione. Se 
vi sono perdite dal refrigerante, ventila l’area 
immediatamente e svuota il sistema (fa riferimento 
alla sezione "Esecuzione del Vuoto" in questo
manuale). 

Tubazione Unità Interna Tubo 

Piega il tubo con il pollice 

Raggio-min 10 cm (3.9”) 

Diametro
del

tubo

Fig.7.11

Tubature C
onnettive 

R
efrigeranti
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Precauzioni di Sicurezza 

AVVERTENZA
 Assicurati di scollegare l’alimentazione prima 

di lavorare sull’unità. 
 Tutto il cablaggio elettrico deve essere 

eseguito in base alle norme locali e nazionali. 
 Il cablaggio elettrico deve essere eseguito da 

un tecnico qualificato. Connessioni improprie 
potrebbero causare malfunzionamenti elettrici, 
ferimenti e incendi. 

 Per quest’unità deve essere usato un circuito 
indipendente e una presa singola. NON 
inserire un altro dispositivo o caricatore nella 
stessa presa. Se la potenza del circuito elettrico 
non è sufficiente o vi sono difetti nel lavoro 
elettrico, potrebbero verificarsi scosse, 
incendi, danni all’unità e alla proprietà. 

 Collega il cavo di alimentazione ai terminali e 
fissalo con un morsetto. Una connessione non 
sicura potrebbe causare incendi. 

 Assicurati che tutto il cablaggio sia fatto 
correttamente e che il coperchio del quadro di 
controllo sia installato correttamente. In caso 
contrario, potrebbero verificarsi 
surriscaldamenti nei punti di connessione, 
incendi e scosse elettriche. 

 Assicurati che la connessione alla corrente 
principale sia fatta tramite un interruttore che 
disconnette tutti i poli, con una distanza tra i 
contatti di almeno 3 mm (0.118”). 

 NON modificare la lunghezza del cavo di 
alimentazione e non usare una prolunga. 

ATTENZIONE
 Connetti i cavi esterni prima di connettere i 

cavi interni. 
 Assicurati di mettere a terra l’unità. I fili di 

messa a terra devono essere lontani da tubi del 
gas, tubi dell’acqua, parafulmini, fili del 
telefono o altri cavi di messa a terra. Una 
messa a terra errata potrebbe causare scosse 
elettriche. 

 NON connettere l’unità all’alimentazione 
finché tutto il cablaggio e le tubature non sono 
completi. 

 Assicurati di non incrociare il tuo cablaggio 
elettrico con il tuo cablaggio segnale, poiché 
ciò potrebbe causare distorsione e 
interferenza. 

Segui queste istruzioni per evitare distorsione quando 
il compressore si avvia: 
 L’unità deve essere connessa alla presa 

principale. Di solito, l’alimentatore deve avere 
una bassa impedenza in uscita di 32 ohms. 

 Nessun altro dispositivo deve essere collegato 
allo stesso circuito elettrico. 

 Puoi trovare le informazioni elettriche dell’unità 
nell’etichetta di classificazione sul prodotto. 

PRENDI NOTA DELLE SPECIFICHE DEL 
FUSIBILE
Il circuito elettrico (PCB) del condizionatore è 
progettato con un fusibile che fornisce protezione da 
sovracorrente. Le specifiche del fusibile sono 
stampate sulla scheda elettrica, come ad esempio: 
T3.15A/250VAC, T5A/250VAC, ecc. 

Cablaggio Unità Esterna 

AVVERTENZA
Prime di eseguire qualsiasi opera elettrica o di 
cablaggio, togli la corrente al sistema. 

1. Prepara il cavo per la connessione
a. Devi scegliere il cavo con la giusta

dimensione prima di prepararlo alla
connessione. Assicurati di usare cavi
H07RN-F.

Area a Sezione Trasversale Minima dei Cavi di 
Corrente e Segnale in America settentrionale 
Corrente Nominale del Dispositivo 

(A) 
AWG 

≤7 18 

7-13 16 

13-18 14 

18-25 12 

25-30 10 

Tabella 8.2: Altre Regioni 
Corrente Nominale del Dispositivo 

(A) 

Area a Sezione Trasversale 

Nominale (mm²) 

≤6 0.75 

6-10 1 

10-16 1/5 

16-25 2.5 

25-32 4 

32-45 6 

Cablaggio 

C
ablaggio
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b. Usando le tronchesi, sfila l’involucro di gomma
da entrambe le terminazioni del cavo di segnale
per scoprire circa 15 cm (5.9”) di filo.

c. Scorri l’isolamento dalle estremità dei fili.
d. Usando una crimpatrice, crimpa i capicorda sulle

estremità dei fili.

NOTA: Quando connetti i fili, segui 
tassativamente il diagramma di cablaggio (trovato 
dentro il coperchio della scatola di controllo 
elettrico). 

2. Rimuovi il coperchio elettrico dell’unità esterna. 
Se non vi sono coperchi sull’unità esterna, 
rimuovi i bulloni dal quadro di manutenzione e 
rimuovi il quadro protettivo. (Vedi Fig. 8.1)

Fig. 8.1 

3. Connetti i capicorda ai terminali. Fa
corrispondere il valore/etichetta del filo con le
etichette sul terminale di blocco, avvita
saldamente il capicorda di ogni filo al terminale
corrispondente.

4. Stringi il cavo con il morsetto.

5. Isola i fili non utilizzati con il nastro isolante.
Tienili lontani da qualsiasi componente elettrica
o di metallo.

6. Reinstalla il coperchio della scatola di controllo
elettrico.

Cablaggio Unità Interna 

1. Prepara il cavo per la connessione

a. Usando le tronchesi, sfila l’involucro di
gomma da entrambe le terminazioni del
cavo di segnale per scoprire circa 15 cm
(5.9”) di filo.

b. Scorri l’isolamento dalle estremità dei fili.

c. Usando una crimpatrice, crimpa i capicorda sulle
estremità dei fili.

2. Apri il pannello anteriore dell’unità interna.
Usando un cacciavite, rimuovi il coperchio della
scatola di controllo elettrico dell’unità interna.

3. Inserisci il cavo di alimentazione e il cavo segnale
nella presa dei cavi.

Fig. 8.2 
4. Connetti i capicorda a U ai terminali.

Fa corrispondere il valore/etichetta del filo con le
etichette sul terminale di blocco, avvita
saldamente il capicorda di ogni filo al terminale
corrispondente. Fa riferimento al Numero di Serie
e al Diagramma di Cablaggio posti sul coperchio
della scatola di controllo elettrico.

Fig. 8.3 

ATTENZIONE
 Mentre connetti i fili, per favore segui 

tassativamente il diagramma di cablaggio. 
 Il circuito refrigerante può diventare molto 

caldo. Tieni il cavo d’interconnessione lontano 
dal tubo di rame. 

5. Stringi il cavo con il morsetto appropriato per
tenerlo fermo. Il cavo non deve essere sciolto e
non deve essere in tensione sui capicorda.

6. Reinstalla il coperchio della scatola elettrica e il
pannello anteriore dell’unità interna.

Scatola di controllo 

Uscita del filo 

Scatola di controllo 

Diagramma del cablaggio Diagramma del cablaggio 
connettivo 

Coperchio 

Vite 

C
ablaggio
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Specifiche di Potenza 

NOTA: Se è presente una resistenza di riscaldamento deve aggiungere più di 10 A. 

Specifiche alimentazione elettrica Unità lerma 

MODELLO (Btu/h) ≤18K 19K~24K 25K~36K 37K~48K 49K~60K 

Potenza 
Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 

Frequenza e 
voltaggio 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 25/20 32/25 50/40 70/55 70/60 

MODELLO (Btu/h) ≤36K 37K~60K ≤36K 37K~60K 

Potenza 
Fase 3 Fase 3 Fase 3 Fase 3 Fase 

Frequenza e 
voltaggio 380-420V 380-420V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 25/20 32/25 32/25 45/35 

Specifiche alimentazione elettrica Unità Esterna 

MODELLO (Btu/h) ≤18K 19K~24K 25K~36K 37K~48K 49K~60K 

Potenza 
Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 

frequenza e 
voltaggio 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 25/20 32/25 50/40 70/55 70/60 

MODELLO (Btu/h) ≤36K 37K~60K ≤36K 37K~60K 

Potenza 
Fase 3 Fase 3 Fase 3 Fase 3 Fase 

Frequenza e 
voltaggio 380-420V 380-420V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 25/20 32/25 32/25 45/35 

Specifiche per alimentazione elettrica Indipendente 

MODELLO (Btu/h) ≤18K 19K~24K 25K~36K 37K~48K 49K~60K 

Potenza 
(interna) 

Potenza 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 
Frequenza e 

voltaggio 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 15/10 15/10 15/10 15/10 15/10 

Potenza 
(esterna) 

Potenza 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 
Frequenza e 

voltaggio 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 25/20 32/25 50/40 70/55 70/60 

C
ablaggio



 Pagina 27

MODELLO (Btu/h) ≤36K 37K~60K ≤36K 37K~48K 

Potenza 
 (interna) 

Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 
Frequenza e 

voltaggio 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 15/10 15/10 15/10 15/10 

Potenza 
(esterna) 

Fase 3 Fase 3 Fase 3 Fase 3 Fase 
Frequenza e 

voltaggio 380-420V 380-420V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 25/20 32/25 32/25 45/35 

Specifiche per alimentazione elettrica modelli inverter 

MODELLO (Btu/h) ≤18K 19K~24K 25K~36K 37K~48K 49K~60K 

Potenza 
(interna) 

Potenza 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 
Frequenza e 

voltaggio 220-240V 220-240V 220-240V 220-240V 220-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 15/10 15/10 15/10 15/10 15/10 

Potenza 
(esterna) 

Potenza 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 
Frequenza e 

voltaggio 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 25/20 25/20 40/30 50/40 50/40 

MODELLO (Btu/h) ≤36K 37K~60K ≤36K 37K~48K 

Potenza 
Interno 

(interna) 1 Fase 1 Fase 1 Fase 1 Fase 
Frequenza e 

voltaggio 220-240V 220-240V 220-240V 220-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 15/10 15/10 15/10 15/10 

Potenza 
Esterno 

(esterna) 3 Fase 3 Fase 3 Fase 3 Fase 
Frequenza e 

voltaggio 380-420V 380-420V 208-240V 208-240V 

SALVAVITA/FUSIBILE 
(A) 25/20 32/25 32/25 40/30 

C
ablaggio
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Precauzioni di Sicurezza 

ATTENZIONE
 Usa una pompa a vuoto con un calibro 

inferiore a -0.1 MP e una potenza di scarico 
d’aria superiore a 40 L/min. 

 L’unità esterna non ha bisogno di essere 
svuotata. NON aprire le valvole d’arresto di 
gas e liquido dell’unità 

 Assicurati che la Misura Composita sia -0.1 
MPa o inferiore dopo 2 ore. Se dopo tre ore la 
misurazione è ancora superiore a -0.1 MPa, 
controlla che non ci siano perdite di gas o di 
acqua nel tubo. Se non ci sono perdite, esegui 
un altro svuotamento per 1 o 2 ore.  

 NON usare gas refrigerante per svuotare il 
sistema. 

Istruzioni sul vuoto impianto 
Prima di usare il collettore e la pompa del vuoto, leggi 
il manuale operativo per essere sicuro di saperle usare 
correttamente. 

Fig. 9.1 
1. Connetti il tubo di carico del collettore alla porta

di servizio sulla valvola di bassa pressione
dell’unità esterna.

2. Connetti un altro tubo di carico dal collettore alla
pompa da vuoto.

3. Apri il lato Bassa Pressione del collettore. Tieni
chiuso il lato dell’Alta Pressione.

4. Accendi la pompa del vuoto per svuotare il
sistema.

5. Usa la pompa del vuoto per almeno 15 minuti o
finché la Misurazione Composita non è -76
cmHG (-1x105 Pa).

6. Chiudi il lato di Bassa Pressione del collettore e
spegni la pompa da vuoto.

7. Aspetta 5 minuti, controlla quindi che non ci
siano stati cambiamenti nel sistema di pressione.

NOTA: Se non ci sono cambiamenti nel sistema di 
pressione, svita il tappo dalla valvola (valvola d’alta 
pressione). Se si registra un cambiamento nel 
sistema di pressione, potrebbero esserci perdite di 
gas. 

8. Inserisci la chiave esagonale nella valvola di
ritegno (valvola ad alta pressione) e apri la
valvola girando la chiave di ¼ in senso antiorario.
Ascolta il gas uscire dal sistema, chiudi quindi la
valvola dopo 5 secondi.

Fig. 9.2 
9. Guarda il Manometro per un minuto per

assicurarti che non sia un cambiamento di
pressione. Il Manometro dovrebbe avere un
valore leggermente più alto della pressione
atmosferica.

10. Rimuovi il tubo di carico dalla porta di servizio.
11. Usando una chiave esagonale, apri

completamente le valvole di alta e di bassa
pressione.

APRI DELICATAMENTE LA VALVOLA DI 
RITEGNO
Quando apri lo stelo della valvola, gira la chiave 
esagonale finché non tocca lo stopper. NON 
provare a forzare la valvola per aprirla 
ulteriormente. 

12. Stringi i tappi delle valvole con la mano, quindi
fissala usando l’attrezzo appropriato.

Esecuzione del vuoto

Collettore 
Collettore composito 

-76cmHg 

Valvola di bassa pressione Valvola di alta pressione 

Tubo di carico Tubo di carico 

Pompa da vuoto 

Manometro 

Valvola di bassa pressione 

Dado a cartella 

Tappo 

Corpo della valvola

Valvola di ritegno 

Esecuzione vuoto 
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Nota sul Refrigerante Aggiuntivo 

ATTENZIONE
 La ricarica del refrigerante deve essere eseguita dopo cablaggio, svuotamento e test delle perdite. 
 NON superare la quantità massima disponibile di refrigerante e non sovraccaricare il sistema. 

Farlo, può danneggiare l’unità o influenzarne il funzionamento. 
 Caricarlo con sostanze non adatte potrebbe causare esplosioni o incidenti. Assicurati che venga usato il 

refrigerante appropriato. 
 I contenitori di refrigerante devono essere aperti lentamente. Usa sempre equipaggiamento protettivo 

quando ricarichi il sistema. 
 NON mescolare tipi di refrigerante 

Alcuni sistemi richiedono ricarica aggiuntiva in base alla lunghezza del tubo. La lunghezza standard del tubo varia 
in base alle norme locali. Per esempio, in America Settentrionale, la lunghezza standard del tubo è di 7.5 m (25'). In 
altre aree, la lunghezza standard del tubo è di 5 m (16‘). Il refrigerante aggiuntivo da ricaricare può essere calcolato 
usando la formula seguente: 

Diametro Lato Liquido 

φ6.35(1/4") φ9.52(3/8") φ12.7(1/2") 

R22 
(tubo capillare 

nell’Unità Interna): 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x30g (0.32oZ)/m(ft) 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x 65g(0.69oZ)/m(ft) 

(Lunghezza totale del 
tubo – lunghezza del tubo 

standard) 
x115g(1.23oZ)/m(ft) 

R22 
(tubo capillare 

nell’Unità Esterna): 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x15g(0.16oZ)/m(ft) 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x30(0.32oZ)/m(ft) 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x60g(0.64oZ)/m(ft) 

R410A: 
(tubo capillare 

nell’Unità Interna): 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x30g(0.32oZ)/m(ft) 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x65g(0.69oZ)/m(ft) 

(Lunghezza totale del 
tubo – lunghezza del tubo 

standard) 
x115g(1.23oZ)/m(ft) 

R410A: 
(tubo capillare 

nell’Unità Esterna): 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x15g(0.16oZ)/m(ft) 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x30g(0.32oZ)/m(ft) 

(Lunghezza totale tubo – 
Lunghezza standard tubo) 

x65g(0.69oZ)/m(ft) 

Esecuzione vuoto
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ATTENZIONE
NON porre il pannello a faccia in giù, contro il 
muro o su superfici irregolari. 

Rimuovi la griglia anteriore. 
1. Spingi entrambe le linguette verso il centro

contemporaneamente per sbloccare i ganci
della griglia.

2. Tieni la griglia inclinata a 45°, sollevala
leggermente e staccala dal corpo principale.

Fig.10.1 
Passaggi 2: Rimuovi i coperchi d’installazione ai 
quattro angoli facendoli scorrere verso l’interno. 

Fig.10.2 

Passaggi 3: Installa il pannello 
Allinea il pannello anteriore al corpo principale, 
considerando la posizione dei lati tubatura e scarico. 
Attacca le quattro chiusure del pannello decorativo 
ai ganci dell’unità interna. Stringi le viti gancio del 
pannello uniformemente ai quattro angoli. (Vedi 
Fig. 10.3) 

NOTA: Stringi le viti finché lo spessore della 
spugna tra il corpo principale e il pannello non si 
riduce a 4-6 mm (0.2-0.3”). Il bordo del pannello 
deve essere a contatto con la finestra sul soffitto. 

Regola il pannello ruotandolo in direzione delle 
frecce mostrate nella Fig. 10.3 in modo che 
l’apertura sul soffitto sia completamente coperta. 

1. Collega i due connettori del motore alette ai fili
corrispondenti nella scatola di controllo.

Fig.10.4 

Installazione del Pannello 

Chiusura

Lato tubatura 

Lato scarico 

Cacciavite 

Fig.10.3 

Scatola di controllo 

Connetti il 
motore alette Connetti il 

motore alette 

Installazione del 
Pannello



 Pagina 31

2. Rimuovi le protezioni di schiuma isolante dalla
ventola.

3. Attacca il lato della griglia anteriore al pannello.
4. Connetti il cavo del pannello display al filo

corrispondente sul corpo principale.

Fig.10.5 

ATTENZIONE
Non stringere le viti potrebbe causare perdite 
d’acqua. 

ATTENZIONE
Se l’unità non è agganciata correttamente e c’è uno 
spazio, l’altezza dell’unità deve essere regolata per 
garantire un funzionamento corretto. L’altezza 
dell’unità può essere regolata allentando in dado 
superiore e regolando il lato inferiore. 

5. Chiudi la griglia anteriore.
6. Fissa i coperchi d’installazione ai quattro angoli

spingendoli verso l’interno.
(Vedi Fig. 10.6)

Fig.10.6 

NOTA: Se l’altezza dell’unità interna ha bisogno di 
essere regolata, puoi farlo attraverso le aperture ai 
quattro angoli del pannello. Assicurati che il 
cablaggio interno e il tubo di scarico non siano 
influenzati da questo cambiamento. 

Fig.10.7 

Fig.10.8 

Scatola di controllo 

Condensa d’acqua 

Allenta il dado superiore 

Spazio non permesso 
Regola il dado 
inferiore Installazione del 

Pannello



 Pagina 32

Prima del Test di Funzionamento
Un test di prova deve essere eseguito dopo che l’intero 
sistema è stato completamente installato. Conferma i 
seguenti punti prima di eseguire il test: 

a) Le unità interna ed esterna sono installate
correttamente.

b) Tubature e cablaggio sono connessi
correttamente.

c) Assicurati che non ci sia nessun ostacolo vicino
agli ingressi e le uscite dell’unità che potrebbero
causare cattive prestazioni o malfunzionamento
del prodotto.

d) Il sistema refrigerante non perde.
e) Il sistema di scarico non è ostruito e scarica in un

luogo sicuro.
f) L’isolante termico è installato correttamente.
g) I cavi di messa a terra sono connessi

correttamente.
h) Lunghezza della tubatura e capacità aggiuntiva

d’immagazzinaggio del refrigerante sono state
registrate.

i) Il voltaggio è il voltaggio corretto per il
condizionatore.

ATTENZIONE
Non fare il test potrebbe causare danni all’unità, alla 
proprietà o ferite a persone. 

Istruzioni Prova di Funzionamento 
1. Apri le valvole d’arresto sia del liquido sia del

gas.
2. Attiva la corrente elettrica e permetti all’unità di

riscaldarsi.
3. Imposta il condizionatore in modalità

RAFFRESCAMENTO.
4. Per l’Unità Interna

a. Assicurati che il telecomando e i suoi tasti
funzionino correttamente.

b. Assicurati che le alette si muovano in modo
corretto e che si possano cambiare usando il
telecomando.

c. Ricontrolla che la temperatura della stanza sia
registrata correttamente.

d. Assicurati che gli indicatori sul telecomando e il
pannello display sull’unità interna funzionino
correttamente.

e. Assicurati che i tasti manuali sull’unità interna
funzionino correttamente.

f. Controlla che il sistema di drenaggio non sia
ostruito e che dreni in modo fluido.

g. Assicurati che non ci siano vibrazioni o rumori
anomali durante l’operatività.

5. Per l’Unità Esterna
a. Controlla per vedere se ci sono perdite nel

sistema refrigerante.
b. Assicurati che non ci siano vibrazioni o rumori

anomali durante l’operatività.
c. Assicurati che vento, rumore e acqua generati

dall’unità non disturbino o mettano a rischio
sicurezza i tuoi vicini.

6. Test di Drenaggio
a. Assicurati che il tubo di scarico fluisca

regolarmente. I nuovi edifici devono eseguire
questo test prima della finitura del soffitto.

b. Rimuovi il coperchio test. Aggiungi 2.000 ml
d’acqua alla tanica attraverso il tubo attaccato.

c. Premi il tasto d’accensione e attiva il
condizionatore in modalità
RAFFRESCAMENTO.

d. Ascolta il suono della pompa di scarico per
vedere se fa qualche rumore strano.

e. Controlla per vedere se l’acqua è stata scaricata.
Potrebbe impiegare un minuto prima che l’unità
inizi a scaricare in base al tubo discarico.

f. Assicurati che non ci siano perdite in alcuna
tubatura.

g. Arresta il condizionatore. Spegni l’interruttore
principale della corrente e reinstalla il coperchio
test.

NOTA: Se l’unità funziona male o non funziona 
secondo le tue aspettative, per favore fa riferimento 
alla sezione Risoluzione dei Problemi del Manuale 
dell’Utente prima di contattare il servizio clienti. 

Test di Funzionamento

Test di 
funzionam

ento



12Linee Guida europee per lo Smaltimento

Nei paesi dell’Unione Europea può essere obbligatorio per gli utilizzatori provvedere al corretto
smaltimento dell’Unità. Questo apparecchio contiene refrigerante e altri materiali potenzialmente
pericolosi. Per lo smaltimento di questo apparecchio, le norme di legge prevedono procedure
di raccolta e trattamento speciali.
NON smaltire il Prodotto come rifiuto domestico fra i rifiuti urbani indifferenziati. 

Per lo smaltimento di questo apparecchio sono disponibili le seguenti opzioni:

• Smaltire l’apparecchio presso i centri di raccolta municipali destinati ai rifiuti elettronici.
• Se si acquista un nuovo apparecchio, il negoziante ritirerà gratuitamente l’apparecchio usato.
• Anche il produttore ritirerà gratuitamente l’apparecchio usato.
• Vendere l’apparecchio a un centro di rottamazione certificato.

NOTA:  Lo smaltimento di questo apparecchio in boschi o altri ambienti naturali rappresenta 
un pericolo per la salute umana e un danno per l’ambiente. Le sostanze pericolose potrebbero
infiltrarsi nelle falde acquifere ed entrare nella catena alimentare. 

Linee G
uida europee
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13Informazioni sull’Assistenza
(Per le Unità che adottano il refrigerante R32/R290)

1. Controlli all’area
Prima di iniziare a lavorare sui sistemi contenenti refrigeranti infiammabili, è necessario effettuare
i controlli di sicurezza per assicurarsi al minimo il rischio di combustione. Prima di procedere con
le operazioni di riparazione del sistema refrigerante, occorre rispettare le seguenti avvertenze.
2.

 

Procedura di lavoro
I lavori devono essere eseguiti in base a una procedura controllata, in modo da ridurre al minimo
il rischio che si sviluppino gas o vapori infiammabili nel corso delle operazioni. 
3. Area di lavoro generale
Tutto il personale addetto alla manutenzione e gli altri operatori che lavorano nell’area locale
devono essere istruiti e monitorati sulla natura dell’intervento. Evitare di lavorare in spazi ristretti.
L’area intorno allo spazio di lavoro deve essere sezionata. Assicurarsi che l’area sia stata messa
in sicurezza attraverso il controllo del materiale infiammabile.
4. Verifica della presenza del refrigerante
Prima e durante i lavori, occorre che l’area venga controllata con un apposito rilevatore di
refrigerante, per assicurarsi che il Tecnico sia consapevole della presenza di ambienti potenzialmente
infiammabili. Assicurarsi che le apparecchiature di rilevamento di perdite siano adatte ad essere
impiegate con refrigeranti infiammabili, quindi senza scintille, adeguatamente sigillate o a sicurezza
intrinseca. 
5. Presenza dell’estintore
Se eventuali interventi a caldo vengono eseguiti su apparecchiature refrigeranti o componenti 
collegati, è necessario tenere a portata di mano adeguati dispositivi antincendio. Tenere un 
estintore a polvere secca o a CO2 in prossimità dell’area di carica. 
6. Assenza di fonti di combustione
Durante le operazioni relative al sistema di refrigerazione e all’esecuzione dei lavori su tubi che
contengono o hanno contenuto refrigerante infiammabile, è assolutamente vietato utilizzare fonti di
combustione che comportino il rischio di incendi o esplosioni. Tutte le possibili fonti di combustione,
compreso il fumo di sigaretta, devono essere tenute sufficientemente lontane dal sito di installazione,
rimozione e smaltimento, poiché è possibile che venga rilasciato del refrigerante infiammabile
nello spazio circostante. Prima di iniziare le operazioni, è necessario sottoporre a ispezione l’area
intorno alle apparecchiature, per garantire l’assenza di infiammabili o di rischi di combustione.
I segnali “VIETATO FUMARE” devono essere affissi. 
7. Area ventilata
Prima di intervenire sul sistema o eseguire qualsiasi intervento a caldo, assicurarsi che l’area sia
all’aperto o che sia adeguatamente ventilata. Durante il periodo di esecuzione delle operazioni,
è necessario chevenga mantenuta una certa ventilazione. La ventilazione deve disperdere in
modo sicuro il refrigerante rilasciato e preferibilmente espellerlo all’esterno nell’atmosfera. 
8. Controlli alle apparecchiature refrigeranti
Qualora si renda necessaria una sostituzione, i nuovi componenti elettrici installati dovranno
essere idonei agli scopi previsti e conformi alle specifiche. Seguire sempre le linee guida del
Produttore sulla manutenzione e l’assistenza. In caso di dubbio, consultare l’Ufficio Tecnico del
Produttore per ricevere assistenza. È necessario effettuare i seguenti controlli agli impianti che
impiegano refrigeranti infiammabili.Inform

azioni 
sull’

assistenza
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9. Controlli ai dispositivi elettrici

10. Riparazioni su componenti sigillati

la quantità della carica deve essere conforme alle dimensioni della stanza in cui sono
installate le parti contenenti refrigerante; 
le prese di ventilazione devono funzionare regolarmente e non devono essere ostruite;
in caso di utilizzo di un circuito frigorifero indiretto, i circuiti secondari devono essere
controllati per verificare la presenza di refrigerante;
la marcatura sull’attrezzatura deve essere sempre visibile e leggibile;
marcature e simboli che risultano illeggibili devono essere corretti;
le tubazioni frigorifere e altri componenti devono essere installati in posizione non esposta
a sostanze che possano corrodere i componenti contenenti refrigerante, a meno che i
componenti siano costruiti con materiali resistenti alla corrosione o siano protetti contro
la corrosione. 

La riparazione e la manutenzione di componenti elettrici devono includere controlli preliminari di
sicurezza e procedure di ispezione dei componenti. In caso di guasto che potrebbe compromettere
la sicurezza, non collegare il circuito all’alimentazione elettrica finché il problema non viene
risolto. Se il guasto non può essere corretto immediatamente, ma è necessario non spegnere
l’impianto, deve essere adottata una soluzione temporanea.
Ciò deve essere segnalato al proprietario dell’apparecchio, in modo che tutte le parti in causa
siano avvisate.

I controlli iniziali di sicurezza devono includere:
    che i condensatori siano scaricati: ciò deve essere effettuato in modo sicuro, per evitare
    scintille;
    che non ci siano componenti elettrici in tensione e cavi esposti durante la carica, il recupero

o lo spurgo del sistema;
    che ci sia continuità di messa a terra.

10.1  Durante la riparazione dei componenti sigillati, l’alimentazione elettrica deve essere
          scollegata dall’attrezzatura su cui si sta lavorando, prima di rimuovere qualsiasi coperchio
         sigillato, ecc. Nel caso in cui sia assolutamente necessario che l’impianto sia collegato
         all’alimentazione elettrica durante la manutenzione, un rilevatore di perdite deve essere
         permanentemente posizionato nel punto maggiormente critico, in modo che possano
         essere evitate situazioni potenzialmente pericolose. 
10.2  Prestare particolare attenzione a quanto segue per garantire che, lavorando sui componenti
         elettrici, la struttura non sia alterata in modo tale da influenzare i livelli di protezione.
         Ciò include danni ai cavi, numero eccessivo di connessioni, terminali non conformi alle
         specifiche originali, danni alle guarnizioni, montaggio errato dei pressacavi, ecc.
        Assicurarsi che l’apparecchio sia montato in modo sicuro.
        Assicurarsi che le guarnizioni o i componenti saldati non siano rovinati in modo tale da
         non servire più allo scopo di impedire l’ingresso di atmosfere infiammabili. Le parti di
         ricambio devono essere conformi alle specifiche del Produttore.
NOTA: L’impiego di sigillante al silicone può inibire l’efficacia di alcuni tipi di apparecchiature
per il rilevamento delle perdite. Non è necessario isolare i componenti intrinsecamente sicuri. 

Inform
azioni

sull’assistenza 





11. Riparazione dei componenti a sicurezza intrinseca
Non applicare carichi induttivi o capacitivi permanenti al circuito senza garantire che non superino
la tensione ammissibile e la corrente consentita per le apparecchiature in uso. I componenti a 
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sicurezza intrinseca sono l’unico tipo di componenti su cui si può lavorare in presenza di
un’atmosfera infiammabile. L’apparecchio di prova deve trovarsi su un valore corretto. Sostituire
i componenti solo con i ricambi specificati dal Produttore. A seguito di una perdita, altre parti
possono comportare la combustione del refrigerante nell’atmosfera. 

12. Cavi
Controllare che i cavi non siano soggetti a usura, corrosione, pressione eccessiva o vibrazioni,
che non presentino bordi taglienti e che non producano altri effetti negativi sull’ambiente. La
verifica inoltre deve prendere in considerazione gli effetti del tempo o le vibrazioni continue
causate ad esempio da compressori o ventilatori. 

13. Rilevamento di refrigeranti infiammabili
Non è possibile utilizzare in nessuna circostanza potenziali fonti di accensione per la ricerca
o il rilevamento di perdite di refrigerante. Non utilizzare la torcia ad alogenuro (o qualsiasi
altro rilevatore a fiamma libera). 

14. Metodi di rilevamento delle perdite
Per i sistemi che contengono refrigeranti infiammabili sono ritenuti accettabili i seguenti metodi
di rilevamento delle perdite. I rilevatori di perdite elettrici devono essere impiegati per individuare
refrigeranti infiammabili, sebbene non presentino un livello di sensibilità adeguato o richiedano
la ritaratura (è necessario che le apparecchiature di rilevamento delle perdite vengano tarate
in un’area priva di refrigeranti).
Controllare che il rilevatore non sia una potenziale fonte di accensione e che sia adatto al
refrigerante. Le apparecchiature di rilevamento delle perdite devono essere impostate a una
percentuale di FLF di refrigerante e tarate in base al refrigerante impiegato, quindi la corretta
percentuale di gas (massimo 25%) deve essere verificata. I fluidi di rilevamento delle perdite
sono adatti per l’uso con la maggior parte dei refrigeranti, sebbene sia da evitare l’utilizzo di
detergenti contenenti cloro, in quanto questa sostanza può reagire con il refrigerante e corrodere
le tubazioni in rame.
Se si sospetta una perdita, tutte le fiamma livere devono essere rimosse o spente. Se viene
individuata una perdita di refrigerante che richiede brasatura, tutto il refrigerante viene recuperato
dal sistema o isolato (per mezzo di valvole di intercettazione) in una parte del sistema lontana
dalla perdita. L’ozono esente da ossigeno (OFN) viene quindi spurgato attraverso il sistema
sia prima che durante il processo di brasatura.

15. Rimozione ed evacuazione
Quando si interviene sul circuito refrigerante per effettuare riparazioni o per qualsiasi altro scopo,
devono essere adottare le procedure normalmente previste. Tuttavia, tenuto conto del rischio
di infiammabilità, è consigliabile attenersi alla migliore prassi. Attenersi alla seguente procedura: 
• rimuovere il refrigerante;
• spurgare il circuito con gas inerte;
• evacuare;
• spurgare di nuovo con gas inerte;
• interrompere il circuito tramite interruzione o brasatura.
La carica di refrigerante deve essere raccolta nelle bombole di recupero corrette. Per rendere
sicura l’unità, deve essere eseguito il flussaggio con azoto esente da ossigeno. È possibile
che questa procedura debba essere ripetuta più volte. Per questa operazione non devono
essere impiegati aria compressa o ossigeno. Il flussaggio si ottiene interrompendo il vuoto nel
sistema con l’OFN e continuando a riempire fino al raggiungimento della pressione di esercizio,
quindi effettuando lo sfiato nell’atmosfera e infine ripristinando il vuoto. Questo processo deve
essere ripetuto fino a quando non vi sarà più alcuna traccia di refrigerante nel sistema. Inform

azioni
sull’assistenza 

 Pagina 36



Quando viene utilizzata la carica OFN finale, deve essere effettuato lo sfiato del sistema fino
alla pressione atmosferica, per consentire l’intervento. Questo passaggio è assolutamente
fondamentale se devono essere effettuate le operazioni di brasatura sulle tubazioni.
Assicurarsi che la presa della pompa da vuoto non sia vicina a eventuali fonti di combustione
e che vi sia un’adeguata ventilazione.

16. Procedure di carica
Oltre alle convenzionali procedure di carica, devono essere rispettati i seguenti requisiti:
•  Nell’utilizzo dell’apparecchiature di carica, controllare che non si verifichi la contaminazione

di diversi refrigeranti. I tubi flessibili o i condotti devono essere più corti possibile, per
ridurre al minimo la quantità di refrigerante contenuta.

• Le bombole devono essere mantenute in posizione verticale.
•  Prima di caricare il sistema con il refrigerante, controllare che il sistema frigorifero sia

collegato a terra.
• Etichettare il sistema quando la carica è completa (se non è già etichettato).
• Prestare estrema cautela a non riempire eccessivamente il sistema frigorifero.
•  Prima di ricaricare il sistema deve essere sottoposto a prova di pressione con OFN. Al

termine dell’operazione di carica, ma prima della messa in servizio, il sistema deve
essere sottoposto ad una prova di tenuta. Prima di lasciare il sito, deve essere effettuata
una prova di tenuta di verifica.

17. Smantellamento
Prima di eseguire questa procedura, è essenziale che il Tecnico abbia acquisito familiarità con
le apparecchiature e tutti i relativi dettagli. Si raccomanda di adottare una buona prassi per il
recupero sicuro dei refrigeranti. Prima di compiere l’operazione, deve essere prelevato un
campione di olio e di refrigerante.  

a) Acquisire familiarità con le apparecchiature e il relativo funzionamento.
b) Isolare elettricamente il sistema.
c) Prima di tentare la procedura controllare che:
•  l’apparecchiatura di manipolazione meccanica sia disponibile, se necessario, per la movimentazione

di bombole di refrigerante;
• tutto l’equipaggiamento protettivo personale sia disponibile e venga impiegato correttamente;
• il processo di recupero venga monitorato in ogni momento da personale competente;
• le apparecchiature di recupero e le bombole siano conformi a standard adeguati.
d)  Se possibile, eseguire il vuoto del sistema frigorifero.
e)  Se non è possibile ottenere il vuoto, fare in modo che un collettore rimuova il refrigerante

da diverse parti del sistema.
f)  Prima di eseguire il recupero, controllare che la bombola si trovi sulle bilance.
g)  Avviare la macchina di recupero e azionarla in conformità alle istruzioni del produttore.
h)  Non riempire eccessivamente le bombole. (Non oltre l’80% il volume di carica del liquido).
i)  Non superare la pressione di esercizio massima della bombola, neanche momentaneamente.
j)  Una volta riempite correttamente le bombole e terminato il processo, controllare che le bombole

e le apparecchiature vengano subito rimosse dal sito e che tutte le valvole di intercettazione
sull’apparecchiatura siano chiuse.

k)  Il refrigerante recuperato non deve essere caricato in un altro sistema frigorifero, a meno che
questo non sia stato pulito e controllato. Inform

azioni
sull’assistenza 

Nel caso in cui sia necessaria un’analisi prima di riutilizzare il refrigerante rigenerato. Prima di
iniziare ad eseguire l’operazione, è essenziale che vi sia energia elettrica a disposizione.  
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18.
 
Etichettatura

Le apparecchiature devono essere etichettate indicando lo smantellamento e lo svuotamento
del refrigerante. Sull’etichetta devono essere apposte data e firma. Controllare che sulle
apparecchiature siano presenti etichette che indichino la presenza di refrigerante infiammabile. 
19. Recupero
•  In fase di rimozione del refrigerante dal sistema, si raccomanda di adottare la buona prassi

per rimuovere in modo sicuro tutti i refrigeranti, sia in caso di assistenza che di smantellamento.
•  Nella fase di trasferimento del refrigerante nelle bombole, verificare che vengano impiegate

esclusivamente bombole adeguate per il recupero del refrigerante. Assicurarsi che sia
disponibile il numero corretto di bombole per la carica totale del sistema. Tutte le bombole
da utilizzare sono progettare per il recupero del refrigerante e sono etichettate per quello
specifico refrigerante (ad es. bombole speciali per la raccolta del refrigerante). Le bombole
devono essere dotate di valvole di sicurezza e relative valvole di intercettazione perfettamente
funzionanti.

• Le bombole di recupero vuote vengono evacuate e, se possibile, raffreddate prima che
avvenga il recupero.

•  Le apparecchiature di recupero devono essere perfettamente funzionanti con i rispettivi
libretti di istruzioni a portata di mano, ed essere adatte al recupero dei refrigeranti infiammabili.
È necessario inoltre che sia disponibile anche una serie di bilance calibrate e perfettamente
funzionanti.

• I tubi flessibili devono essere dotati di attacchi di scollegamento a tenuta stagna e in buone
condizioni. Prima di utilizzare la macchina di recupero, verificare che si trovi in condizioni
soddisfacenti, che sia stata eseguita una corretta manutenzione e che tutti i componenti
elettrici associati siano sigillati per evitare la combustione in caso di rilascio del refrigerante.
In caso di dubbi, consultare il Produttore.

•  Il refrigerante recuperato deve essere riportato al fornitore nella bombola di recupero adeguata
e con la relativa nota di trasferimento dei rifiuti compilata. Non mescolare i refrigeranti nelle
unità di recupero e in particolare nelle bombole.

•  Se è necessario rimuovere compressori o olii per compressore, controllare che siano stati
evacuati a un livello accettabile per garantire che non resti traccia del refrigerante infiammabile
all’interno del lubrificante. Il processo di evacuazione deve essere compiuto prima di
riportare il compressore ai fornitori. La resistenza elettrica deve essere utilizzata con il
corpo del compressore solo allo scopo di accelerare questo processo. L’operazione di
scarico dell’olio dal sistema deve essere compiuta in sicurezza.

20. Trasporto, marcatura e conservazione delle unità
1. Trasporto di apparecchi contenenti refrigeranti infiammabili: conformità alle norme di trasporto.
2. Marcatura delle apparecchiature con simboli: conformità alle normative locali.
3. Smaltimento di apparecchi che utilizzano refrigeranti infiammabili: conformità alle norme locali.

4. Conservazione di apparecchi/dispositivi
La conservazione dell’apparecchio deve avvenire in conformità alle istruzioni del Produttore.

5. Conservazione di apparecchiature imballate (non vendute)
La protezione degli imballaggi per la conservazione deve essere realizzata in modo tale che
i danni meccanici alle apparecchiature all’interno della confezione non causino perdite al
carico di refrigerante.
Il numero massimo di elementi delle apparecchiature che possono essere conservati
insieme verrà determinato dalle normative locali.

Inform
azioni

sull’assistenza 

La costruzione e le specifiche sono soggette a modfiche per il miglioramento del Prodotto
senza obbligo di preavviso. Rivolgersi all’agenzia di vendita o al Produttore per ulteriori dettagli.
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TELECOMANDO AD INFRAROSSI

Descrizione dei pulsanti

NOTA:
Il design dei pulsanti si riferisce al modello base e potrebbe essere leggermente diverso rispetto al 
design del Modello acquistato. Fare riferimento al Modello reale.
Tutte le funzioni descritte sono effettuate dall'Unità. Se qualche funzione non è disponibile sul Modello 
acquistato, premendo il pulsante corrispondente, tale funzione non verrà attivata. 

•
•

1

10

11

12

13

14

9
2

3

4

5

6

8

7

UP / DOWN SHORTCUT
Per ripristinare le impostazioni

correnti o precedenti.
- Al primo avvio, premendo

il pulsante SHORTCUT,
l’Unità funziona in modo AUTO

con temperatura di 26°C e
velocità di ventilazione AUTO.

- Agli avvii successivi, premendo
il pulsante SHORTCUT, il sistema

ripristina automaticamente
le impostazioni precedenti

(modo operativo, temperatura,
velocità del ventilatore,

funzione SLEEP se attivata). 

SWING

Per impostare la direzione
desiderata del flusso d’aria

in senso alto/basso: ad
ogni pressione del pulsante,
l’aletta cambia direzione di 6°.
Se il pulsante viene tenuto
premuto per più di 2 sec.,

si attiva l’oscillazione
automatica dell’aletta.

FOLLOW ME

MODE

FAN

TEMP

SLEEP  FRESH

LED  FOLLOW METURBO SELF CLEAN

ON/OFF SHORT
CUT

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

Funzione NON disponibile
su questo Modello.

SWING

Premere questo pulsante
per selezionare il modo

di funzionamento.

Per avviare/arrestare
il funzionamento.

MODO OPERATIVO

ON/OFF

SLEEP
Attiva / disattiva la

funzione Sleep:
per garantire la temp.

più confortevole
risparmiando energia.

FRESH
Per attivare / disattivare

la funzione Fresh.
Non disponibile su

questi Modelli.

TURBO
Attiva / disattiva

la funzione Turbo: per
raggiungere la temp.

impostata nel più
breve tempo.

SELF CLEAN

VELOCITÀ DI VENTILAZIONE
Per selezionare la

velocità del ventilatore:
AUTOMATICA, BASSA,

MEDIA o ALTA.

LED
Per accendere / spegnere

il display dell’Unità
Interna e disattivare

il cicalino.

Per attivare /disattivare
la funzione Self Clean:

non disponibile su
questi Modelli.

Per aumentare la
temperatura interna
ad intervalli di 1°C

fino a 30°C, o diminuire
la temperatura interna

ad intervalli di 1°C,
fino a 17°C.

TIMER ON
Per impostare l’avvio

automatico programmato
TIMER ON.

TIMER OFF
Per impostare l’arresto

automatico programmato
TIMER OFF.

Premendo questo pulsante,
il display del telecomando
visualizza la temperatura
rilevata nella posizione

in cui è collocato il
telecomando stesso. Il
telecomando invierà il
segnale ogni 3 minuti,

fino a quando il pulsante
Follow Me verrà nuovamente
premuto. Se il condizionatore

non riceve il segnale per
7 minuti, la funzione

Follow Me verrà annullata.
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TELECOMANDO AD INFRAROSSI

Descrizione dello schermo LCD

NOTA:
Nell'illustrazione, per chiarezza sono descritte tutte le indicazioni visualizzabili sul display.
Durante il funzionamento, il display del telecomando visualizzerà unicamente le indicazioni corrispondenti 
alle selezioni impostate.

Indicazione della velocità del ventilatore 

Visualizzazione del modo di funzionamento
Le informazioni sono visualizzate
quando il telecomando viene
acceso.

Visualizzato quando vengono trasmessi i dati.

Bassa velocità  

Media velocità 

Alta velocità  

Velocità Automatica   

AUTO
(AUTOMATICA)

(RISCALDAMENTO) (VENTILAZIONE)

(RAFFRESCAMENTO) (DEUMIDIFICAZIONE)

HEAT FAN

COOL DRY

Visualizzato quando il telecomando è acceso.

Visualizzato quando è stato impostato il TIMER ON.

Visualizzato quando è stato impostato il TIMER OFF.

Mostra la temperatura impostata o la temperatura
ambiente, oppure l’orario relativo all’impostazione
del TIMER.

Visualizzato quando la batteria è scarica.

Visualizzato in modalità Sleep.

Funzione non disponibile su questa Unità.

Indica che il condizionatore sta funzionando
in modalità Follow me.

Funzione non disponibile su questa Unità.

Funzione non disponibile su questa Unità.
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MODALITÀ AUTOMATICA

• Avvio del funzionamento:

1. Selezionare il modo “AUTO” premendo il pulsante
“MODE”.

Premere il pulsante “ON/OFF” per avviare il
condizionatore: ora il LED “OPERATION” sull’Unità
Interna è acceso fisso.

2. Selezionare la temperatura desiderata premendo
i pulsanti “UP / DOWN”        .
L’intervallo di impostazione della temperatura
è 17°C ~ 30°C, ad incrementi di 1°C.

3.

Collegare l’Unità all’alimentazione: il LED “OPERATION”
sull’Unità Interna inizierà a lampeggiare.

•

In caso di selezione del modo di funzionamento 
“AUTO” (”AUTOMATICO”), il condizionatore si 
avvia nella modalità operativa più appropriata, in 
base alla temperatura ambiente.

• Arresto del funzionamento:
Premere il pulsante “ON/OFF” del telecomando per
arrestare il funzionamento del condizionatore.

• Nota per l’Utente:

NOTE:
1) In modalità Auto, il condizionatore sceglie automaticamente il modo di funzionamento Cooling 
(Raffrescamento), Fan (Ventilazione) o Heating (Riscaldamento) in base alla rilevazione della 
differenza tra la temperatura ambiente effettiva e la temperatura impostata mediante 
telecomando.
2) In modalità Auto, non è possibile commutare la velocità di ventilazione, poiché essa è 
automaticamente controllata.
3) Se la modalità Auto non risultasse confortevole, è possibile selezionare manualmente il modo 
operativo desiderato.

In caso di stop/avvii ravvicinati, il condizionatore
non si riavvia immediatamente, ma è necessario
attendere 3 minuti (funzione di protezione del
compressore).

MODE

FAN

TEMP

ON/OFF SHORT
CUT

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

3

1

2

  

SELF CLEAN

FRESHSLEEP

TURBO FOLLOW MELED
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MODALITÀ RISCALDAMENTO, RAFFRESCAMENTO, VENTILAZIONE

1.
  

3.

 

Premere il pulsante “FAN SPEED”, per selezionare
la velocità di ventilazione desiderata:
• AUTO (AUTOMATICA)
• LOW (BASSA)
• MED (MEDIA)
• HIGH (ALTA)

4. Premere il pulsante “ON/OFF” per avviare il
condizionatore: ora l’indicatore “OPERATION”
è acceso fisso.

• Nota per l’Utente:

MODE

FAN

TEMP

ON/OFF

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

4

1

3

2

  

2. Selezionare la temperatura desiderata, premendo
i pulsanti “UP / DOWN”        .
L’intervallo di impostazione della temperatura
è 17°C ~ 30°C, ad incrementi di 1°C.

NOTA:
In modalità Fan, la temperatura impostata non viene visualizzata sul display del telecomando e 
non è possibile selezionarla. È possibile effettuare unicamente i punti 1, 3 e 4.

• Avvio del funzionamento:
Collegare l’Unità all’alimentazione: il LED “OPERATION”
sull’Unità Interna inizierà a lampeggiare.

• In caso di stop/avvii ravvicinati, il condizionatore
non si riavvia immediatamente, ma è necessario
attendere 3 minuti (funzione di protezione del
compressore).

• Arresto del funzionamento:

Premere il pulsante “ON/OFF” del telecomando per
arrestare il funzionamento del condizionatore.

SELF CLEAN

FRESHSLEEP

TURBO FOLLOW MELED

SHORT
CUT

Selezionare il modo di funzionamento desiderato,
premendo il pulsante “MODE”:
• COOL (RAFFRESCAMENTO)
• HEAT (RISCALDAMENTO)
• FAN (VENTILAZIONE)
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MODALITÀ DEUMIDIFICAZIONE

1. Selezionare il modo “DRY” (”DEUMIDIFICAZIONE”),
premendo il pulsante “MODE”.

3. Premere il pulsante “ON/OFF” per avviare il
condizionatore: ora il LED “OPERATION” sull’Unità
Interna è acceso fisso.MODE

FAN

TEMP

ON/OFF

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

3

1

2

  

NOTA:
In modalità Dehumidifying, non è possibile commutare la velocità del ventilatore, che è 
automaticamente controllata dall’elettronica interna.

• Avvio del funzionamento:

Collegare l’Unità all’alimentazione: il LED “OPERATION”
sull’Unità Interna inizierà a lampeggiare.

2. Selezionare la temperatura desiderata premendo
i pulsanti “UP / DOWN”        .
L’intervallo di impostazione della temperatura
è 17°C ~ 30°C, ad incrementi di 1°C.

• Nota per l’Utente:
• In caso di stop/avvii ravvicinati, il condizionatore

non si riavvia immediatamente, ma è necessario
attendere 3 minuti (funzione di protezione del
compressore).

• Arresto del funzionamento:

Premere il pulsante “ON/OFF” del telecomando per
arrestare il funzionamento del condizionatore.

SELF CLEAN

FRESHSLEEP

TURBO FOLLOW MELED

SHORT
CUT
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FUNZIONE TIMER

Modalità TIMER ON (Avvio programmato)

1.

2.

La funzione TIMER ON Vi permette di programmare l’avvio
automatico del condizionatore secondo le Vostre esigenze
di comfort. In questo modo, il condizionatore si avvierà
all’orario desiderato.  

NOTE:

Gli incrementi di tempo consistono in periodi di 30 minuti da 0 a 10 ore, e in periodi di 60 minuti da 10 a 24 ore. 
Il Timer del telecomando non è un orologio, ma un contatore, pertanto è necessario impostare l’intervallo di 
tempo al termine del quale si desidera che il condizionatore si avvii, e non l'ora esatta di avvio.
A differenza delle modalità operative, la funzione TIMER non rimane memorizzata: pertanto, in caso di 
interruzione dell'alimentazione, le impostazioni di temporizzazione andranno perdute e sarà necessario ripeterle. 
Prima di effettuare le impostazioni del Timer è possibile scegliere la modalità di funzionamento desiderata. 
L’impostazione TIMER può essere effettuata al massimo nell’arco delle 24 ore, in altre parole non è possibile 
effettuare una programmazione settimanale del funzionamento dell’apparecchiatura. 
Per modificare le impostazioni effettuate, premere ancora il pulsante TIMER ON e ripetere il procedimento descritto.

1.

2.

3.
4.

Avvio programmato - TIMER ON

Per annullare la programmazione Timer

Esempio di impostazione di TIMER ON

Premere il pulsante TIMER ON: lo schermo mostrerà
l’indicazione “TIMER ON”, l’ultima impostazione
effettuata per l’accensione automatica ed il simbolo
“h”. Il telecomando è pronto per ricevere la nuova
impostazione per TIMER ON. 

Premere ancora più volte il pulsante TIMER ON,
fino a raggiungere l’intervallo di tempo per l’avvio
automatico desiderato.
Ad ogni pressione del pulsante, corrisponde un
incremento di mezz’ora da 0 a 10 ore, ed un incremento
di un’ora da 10 a 24 ore. 

Regolare l’impostazione su 0:00.

Se si desidera che il condizionatore si avvii dopo 6 ore dall’impostazione:

Premere il pulsante TIMER ON: il display mostra l’ultima impostazione
effettuata ed il simbolo “h”.
Premere il pulsante TIMER ON fino a che viene visualizzato “6:0h”.
Il telecomando invierà il segnale all’Unità Interna 0.5 secondi dopo
che l’impostazione è terminata.
Dopo altri 2 secondi, il simbolo “h” scomparirà e tornerà ad essere
visualizzata la temperatura impostata. 

1. 

2. 
3. 

5.

Quando si sceglie il modo di funzionamento temporizzato, il telecomando trasmette automaticamente il segnale di 
accensione o/e spegnimento all’Unità Interna al termine dell’intervallo di tempo selezionato. Se si vuole essere certi
che questi comandi vengano ricevuti dall’Unità Interna, occorre collocare il telecomando in modo che sia rivolto verso
il ricevitore segnali dell’Unità Interna., verificando inoltre che non vi siano ostacoli che impediscano la trasmissione
degli impulsi.

ATTENZIONE !

Avvio

Stop

Impostazione 6 ore dopo

1MODE

FAN

TEMP

ON/OFF

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

  

SHORT
CUT

SELF CLEAN

FRESHSLEEP

TURBO FOLLOW MELED
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FUNZIONE TIMER

Modalità TIMER OFF (Arresto programmato)

1.

2.

La funzione TIMER OFF Vi permette di programmare
l’arresto del condizionatore secondo le Vostre esigenze
di comfort. In questo modo, il condizionatore si arresterà
all’orario desiderato. 

NOTE:

Gli incrementi di tempo consistono in periodi di 30 minuti da 0 a 10 ore, e in periodi di 60 minuti da 10 a 24 ore.
Il Timer del telecomando non è un orologio, ma un contatore, pertanto è necessario impostare l’intervallo di 
tempo al termine del quale si desidera che il condizionatore si arresti, e non l'ora esatta di arresto.
A differenza delle modalità operative, la funzione TIMER non rimane memorizzata: pertanto, in caso di 
interruzione dell'alimentazione, le impostazioni di temporizzazione andranno perdute e sarà necessario ripeterle.
Prima di effettuare le impostazioni del Timer è possibile scegliere la modalità di funzionamento desiderata. 
L’impostazione TIMER può essere effettuata al massimo nell’arco delle 24 ore, in altre parole non è possibile 
effettuare una programmazione settimanale del funzionamento dell’apparecchiatura. 
Per modificare le impostazioni effettuate, premere ancora il pulsante TIMER OFF e ripetere il procedimento descritto.

1.

2.

3.
4.

Spegnimento programmato - TIMER OFF

Esempio di impostazione di TIMER OFF

Premere il pulsante TIMER OFF: lo schermo mostrerà
l’indicazione “TIMER ON”, l’ultima impostazione
effettuata per l’arresto automatico ed il simbolo “h”.
Il telecomando è pronto per ricevere la nuova
impostazione per TIMER OFF. 

Premere ancora più volte il pulsante TIMER OFF,
fino a raggiungere l’intervallo di tempo per l’arresto
automatico desiderato.
Ad ogni pressione del pulsante, corrisponde un
incremento di mezz’ora da 0 a 10 ore, ed un incremento
di un’ora da 10 a 24 ore. 

Se si desidera che il condizionatore si arresti dopo 10 ore dall’impostazione:

Premere il pulsante TIMER OFF: il display mostra l’ultima
impostazione effettuata ed il simbolo “h”.
Premere il pulsante TIMER OFF fino a che viene visualizzato “10h”.
Il telecomando invierà il segnale all’Unità Interna 0.5 secondi dopo
che l’impostazione è terminata.
Dopo altri 2 secondi, il simbolo “h” scomparirà e tornerà ad essere
visualizzata la temperatura impostata.

1. 

2. 
3. 

5.

Quando si sceglie il modo di funzionamento temporizzato, il telecomando trasmette automaticamente il segnale di 
accensione o/e spegnimento all’Unità Interna al termine dell’intervallo di tempo selezionato. Se si vuole essere certi
che questi comandi vengano ricevuti dall’Unità Interna, occorre collocare il telecomando in modo che sia rivolto verso
il ricevitore segnali dell’Unità Interna., verificando inoltre che non vi siano ostacoli che impediscano la trasmissione
degli impulsi.

ATTENZIONE !

Per annullare la programmazione Timer
Regolare l’impostazione su 0:00.

Stop

On

Impostazione             10 ore dopo

1

MODE

FAN

TEMP

ON/OFF

TIMER
  ON

TIMER
  OFF

  

SHORT
CUT

SELF CLEAN

FRESHSLEEP

TURBO FOLLOW MELED
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FUNZIONE TIMER

TIMER ON in combinazione con TIMER OFF
La funzione TIMER ON/OFF Vi permette in coppia l’accensione e lo spegnimento del condizionatore
secondo le Vostre esigenze di comfort. 

NOTE
Gli incrementi di tempo consistono in periodi di 30 minuti da 0 a 10 ore, e in periodi di 60 minuti da 10 a 24 ore. 
Il Timer del telecomando non è un orologio, ma un contatore, pertanto è necessario impostare l’intervallo di
tempo al termine del quale si desidera che il condizionatore si avvii o si arresti, e non l'ora esatta di avvio/arresto.
A differenza delle modalità operative, la funzione TIMER non rimane memorizzata: pertanto, in caso di 
interruzione dell'alimentazione, le impostazioni di temporizzazione andranno perdute e sarà necessario ripeterle. 
Prima di effettuare le impostazioni del Timer è possibile scegliere la modalità di funzionamento desiderata. 
L’impostazione TIMER può essere effettuata al massimo nell’arco delle 24 ore, in altre parole non è possibile 
effettuare una programmazione settimanale del funzionamento dell’apparecchiatura. 

1.

2.

3.
4.

TIMER OFF / TIMER ON (Arresto automatico seguito dall’avvio automatico)
Questa funzione è utile se si desidera che il condizionatore si arresti qualche tempo dopo essersi coricati,
e si riavvii al mattino prima del risveglio o alla sera prima del rientro a casa. 

Impostazione dell’arresto automatico dopo 2 ore ed impostazione del riavvio automatico dopo 10 ore. 

Premere il pulsante TIMER OFF.
Premere ancora ripetutamente il pulsante TIMER OFF
fino a che il display visualizza “2.0h TIMER OFF”.
Premere il pulsante TIMER ON.
Premere ancora ripetutamente il pulsante TIMER ON
fino a che il display visualizza “10h TIMER ON”.
Attendere che il display visualizzi la temperatura
impostata.

1.
2.

3.
4.

5.

Esempio

TIMER ON / TIMER OFF (Avvio automatico seguito dall’arresto automatico)
Questa funzione è utile se si desidera che il condizionatore si avvii qualche tempo prima del risveglio al
mattino e si arresti dopo che si è usciti di casa. 

Impostazione dell’avvio automatico dopo 2 ore ed impostazione dell’arresto automatico dopo 5 ore. 
Premere il pulsante TIMER ON.
Premere ancora ripetutamente il pulsante TIMER ON
fino a che il display visualizza “2.0h TIMER ON”.
Premere il pulsante TIMER OFF.
Premere ancora ripetutamente il pulsante TIMER OFF
fino a che il display visualizza “0.5h TIMER OFF”.
Attendere che il display visualizzi la temperatura
impostata.

1.
2.

3.
4.

5.

Esempio

Quando si sceglie il modo di funzionamento temporizzato, il telecomando trasmette automaticamente il segnale di 
accensione e spegnimento all’Unità Interna al termine dell’intervallo di tempo selezionato. Se si vuole essere certi
che questi comandi vengano ricevuti dall’Unità Interna, occorre collocare il telecomando in modo che sia rivolto verso
il ricevitore segnali dell’Unità Interna, verificando inoltre che non vi siano ostacoli che impediscano la trasmissione
degli impulsi.

ATTENZIONE !

On
Stop

2 ore dopo
l’impostaz.

Impostaz.

Avvio

10 ore dopo
l’impostaz.

Off Stop

Avvio

2 ore dopo
l’impostaz.

5 ore dopo
l’impostaz.

Impostaz.
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USO CORRETTO DEL TELECOMANDO

Installazione ed uso corretto del telecomando

Distanza massima consentita: 8 metri

8m

1) Assicurarsi che le batterie (2 pile mini-stilo: tipo “AAA”) siano cariche ed inserite correttamente 
nell’apposito alloggiamento del telecomando, rispettando la polarità indicata sul telecomando stesso. 
La durata indicativa delle batterie è di circa 6 mesi ~ 1 anno.
2) Utilizzare il telecomando rivolgendolo verso l’Unità Interna e tenendolo ad una distanza non superiore 
a 8 metri rispetto all’Unità.
3) Il telecomando non funzionerà correttamente se tende, porte o altri oggetti interposti tra il telecomando 
ed il ricevitore posto sull’Unità Interna rendono impossibile la trasmissione del segnale all’Unità Interna. 
In tali casi, la portata operativa del telecomando risulta notevolmente ridotta.
4) Se utilizzato lateralmente rispetto al ricevitore segnali, il telecomando funzionerà entro un’angolazione 
massima di 30° a destra o a sinistra rispetto al ricevitore. 
Se il telecomando è fissato al suo supporto a parete, esso funzionerà nel raggio laterale massimo di 0.5 
metri a destra o a sinistra del ricevitore.
5) Se il ricevitore ad infrarossi posto sull’Unità Interna risulta esposto a luce solare diretta, il telecomando 
(e quindi il condizionatore) potrebbe non funzionare correttamente.
6) Per evitare interferenze, tenere il telecomando ad almeno 1 metro di distanza da apparecchiature 
Hi-Fi, TV, eccetera.
7) Se il telecomando smette di funzionare correttamente, rimuovere le batterie per resettarlo; dopo 
qualche minuto, inserire nuovamente le batterie e verificare che il funzionamento del telecomando si 
sia normalizzato.
8) Non bagnare il telecomando e non versare liquidi su di esso.
9) Maneggiare il telecomando con cura e fare attenzione a non farlo cadere, né collocare oggetti pesanti 
su di esso. Tenerlo lontano da fonti di calore come stufette, forni, coperte elettriche, ecc.
10) Non usare liquidi, solventi né detergenti per pulire il telecomando. Utilizzare solo un panno morbido, 
pulito ed asciutto.






